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Si rende noto che i prezzi di abbonamento alla Garretta Øjßciale
yel corrente anno sono stabiuti nella misura seguente:
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In Roma (ritirando il giornale presso gli Uñici (Amministrazione)
Per un anno. . . . . . . L. 4O
> > semestre . , , , .

> 24
trimestre . . . . > 16

La .corrispondenza concernente le associazioni, com pure i rela-
tivi vaglia, debbono essere indirizzati all' Amminis¢ragione della
Garretta efale presso il Ministero dell'Interno.
All'importo di ciascun waglia postale ordinario o telo-

gr"afico, va sempre eggiunta la tassa di boHo di conto-
simi cinque o dieci prescritta dall'articolo 48, lettera a)
della tarfffa (allegato A) del tresto unico approvato con

dooreto-leggo Luogotenenziale, n. 135, del 1918, e dal suo-
oessivo decreto-leggo Luogotenenziale, n. 1134.

AYv i as o
di sagdizione di atti del Governo

Si rondo noto a tutu gli ufflei ammessi alla gratuita distribuzione
che si è ora ultimata la spedizione degli atti del Governo in fo-
gli sciolti dell'anno 1919 dal n. 1201 al n. 1500, più i nu. 1512 -
1515 - 1516 - 1517 - 1518 - 1519 - 1520 -- 1521 - 1523 -
1526 - 1528 - 1531 - 1535 - 1547 - . 1548 - 1549 - 1554 -

1.566 - 1583 - 1584'- 1595 - 1596 - lô06 - 1608 - 1620 -

1622 - 1711 - 1764 - 1767 - 1770 - 1796 - 1797 - 1804 -
1806 - 1810 - 1853 - 1806 - 1937 - 1965 -- 2014 - allegati
per ragioni di stampa ai decreti di questa spedizione, giù ancora 11

n. 1300 dell'anno 1918 ed il n. 1058 del 1919 non compresi nelle
precedenti spedizioni, meno i nn. 1801 - 1203 - 1201 - 1205 -

1206 - 1811 - 1239 - 1240 - 1241 - 1243 - 1248 - 1272 -

1276 - 1296 - 1323 - 1300 - 1401 - 1454 -
.
1464 - 1467 -

1478 - 148õ - 1495 - inviati procedentemente meno i an. 1219
- 1334 - 1404 - 1448 - 1449 - 1450 - che verranno distribuiti
con g prossima spedizione e meno ancora i nn. 1202 - 1208 -

1210'- 1222 - 1224 - 1228 - 1229 - 1249 - 1253 - 1256 -

1257 - 1260 - 1263 - 1283 - 1284 - 1285 - 1286 - 1287 -

1289 - 1290 - 1298 - 1293 - 1294 - 1295 - 1297:- 1299 -

1299 - 1310 - 1311 - 1312 - 1315 - 1339 - 1340 - 1341 -

1343 - 1364 - 1365 - 1360 - 1367 - 1368 - 1369 - 1370 -

1371 - 1375 - 1376 - 1380 - 1381 .- 1391 - 1392 - 1393 -

1394 - 1396 - 1397 - 1308 - 1400 - 1408 - 1409 - 141] -
1431 - 1432 - 1433 - 1434 - 1436 - 1437 - 1439 - 142 --

1 In3 - 1461 - \402 - 1170 - 1477 - 1479 - 1480 -

1481 - IV2 - 1483 - 1489 - 1400 - 1491 - lurt - 1490 - I

affari poi culti non si distribuiscono in fogli sciolti, 'ma vengono
soltanto inseriti la sunto nella Raccolta ufficiale a volnini.
Gli egenthali reclami per il mancato recapito dei medesimi do-

vranu<x indirizzarsi al Regio ufficio gestione leggi e deeroti, in
via Gimia, n. 52, in Roma, entro un mese. dalla pubblicazione del

presente avviso, giusta quanto prescrivo l'att. 18 del doereto Luo.

goteneuziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che, scorso detto

termine, essi non verranno più accolti.
Ad evitare inutile corrispondenza.ó bene che le preture tengano

presente cite esse non hanno diritto alla gratuita distribuzione
degli atti in foglio sciolto.
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In esecuzione dêgli articoli i e 8 del R. decreto

4 gennaio 1920, n. 1, che reca provvedimenti provvi-
sori per mitigare le diñiooltà dei cittadini e dei viag-
giatori nei riguardi degli alloggi, S. E. il presidente
del Consiglio dei ministri, con suo decreto del 4 cor-
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procuratore del Re presso il tribuna!e della medesima
cina. . ·
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ORDINE DET Ss. 31ADRIZIO.E LAZZARD

8. M. 11 Re si è complaciuto di nominare nell'Ordine
dpi-SS. Maurizio e Lazzaro:

bi Suo Motu proprio :

Con decreti del 17 Inglio 1917:
.a cabaliere di gran croce :

Cosung cornm. Vincenzo, prima presidente della Corte di cassa-
zione di Napoli - Gallina conte Giovanni, ministro plenipo-
tenziario.

a commendatore : -

Perrea comm. Giuseape, direttore capp divisiÃne nel hijnisionAne
poste e dei tolografi.

«<avaliere :

Bismarra, cav. Cesare, scult to in Torino.
Con decreto del 13 luglio 1917 :

ad uffiziale:
Bianco comm. Antonio, capiservÍz! della Banca d'Italia - Cartia

bir. conim. Giovãnnt, dàp aio al Parlamento.
.

a cavaliere:

Carrlant cav. Carlo, rapprosyntattto generale, del Sovrano ordine
militare di Malta presso l'intendenza.generale del R. esercit3 a

Treyiso - Serragli comm. avv. Pier Francesco, assessore an-

ziana ael municipio di †Ïrcilze.
Sua Altessa Reale il Imogotenente Generale di

Stia Maestá-il Re si compiacqtte nominare nel-
P0Ydine dei SS. Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del ministro d&lle finanze :

Con decreti del 91 giugno o 5 luglio 1917:
a comaitendatore : ,

°

Sisto comm. dott. Alberto, intoniènte di inanza, collo:ato a riposo
- Rossi prof. colànÎ. Giovanniid. id.

ad úfjixiale:
)farohesini comm. Marco Tullio, intendente•di finanza, collocato a

digdso --Marenduzza coinm. Augusto, id. id.
Sulla proposta del ministro della guerra:

Coß decreto del 3 mnggio lÑ:
a commendatore:

Salatino cav. Giovanni,-tenente generalo in posizione di servizio
ausiliario collocato a riposo - Gro Pasquale, id. id.

Con decreto del 20 ogösto 1917:
a cavaliere :

Gangitano cav..Luigi, colonnello di fanteria collocato a riposo.
Con decreti del 31 gennaio, 8 inarzo e 17 giugno 1917:

Lechiare cav. Luigi, tenente colonnello di fanteria, collocato a riposo.
- Sfayqç cav. Alfegdo, id. - Fides ca . Alfonso, maggiore di

fanteria, id. - Cipriani cav. Giuseppe, maggiore commissario,
id. - Costa cav. Francesco di. Paola, primo ragioniero di arti-
étiona di la claske, id. - Dà Biasio cav. Amedeo, magbriore di

fanteria, id. - Vichi cav. Eugenio, primo ragioniere d'artiglieria
di la classe, id. - Picasso cav. Francesco, maggiòre di caval-

1eria, id.

Sulla proposta del ininistro del tesoro :

Can decreti del 24 giugno 1917:
a commendatore;

Paccioni comm. Tito, direttore capo di ragioneria di la classe nel

hiinistero del tesoro, collocato a ripoto.
Sulla proposta del mÏnistro della marina :

Con deerèti del 29 äptile o 31 mággio 1917:

ad yffizigle:
Mercadante Luigi, capitino digiorto ili 2a classe, co'locato a ripno.

« cayaliere:
Luchini Antonio fa•macista, diectíoró nel personale dei farmuisti

militari della R. marina, collocato a riposo - Eono Antonio,
lo capitano commissario R. marina, collocato in posiziono au-

atisiliaria - "Ralli Marcello, 1° capitaño.;eominissario R. ma-

ri#a, colloéatohn posizione ausiliariae PeÏnsoErricoiufficibe
di porto di in classe, collocato a riposo.

ORDINE D La t' UNO D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Orditio dolla
Corona diItalia :

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 17 e 31 luglio 1917:
a grand'ugxiale :

Azari cav. Fodele, tenente gerecale nella riserya.
a comtriendatore :

Guerrieris conte Edgardo, colonnello d'artiglieria, aiutante di cum;îo
onorario di S. M. 11 Ro.

a cavaliere:

Cerri Gambarelli Giuseppe (conte), capitano dei RR.carabinieri.
Sua l Altezza R.eale il Luogotenente Generale di

fina Maesta il Rg si compfacque' no innre nel-
· l'Ordine della Cor'ona d'Itali :

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei ministri:
Gon dgereti del 3 o 6 maggio 1917:

a grand'uffixiale:
Dol Lungo comm. prof. Isidoro, seiatore del Èogno.

a conunendatore:
Baraziola cav. dott. Luigi, residente a como -- Debenedotti cava-

liere utE Alessandro, residente a Torino - Terriaca Clocchi
cav. ufT. avv. Michele, sindaco di Macchiagodenal- Pennisi
dott. Giuseppo, deputato al Parlamen.to - Grandicay. uff;Dante;
consigliere comunale di Roma - l\felo cav. uit ayW Ant¾io;
rosidente a Benevento - De Virgilü cav. II, ayy. Giustino,^ros
sidento a Napoli - Frutax cav. uff. Gabrielo, oanonico della
cattedrale di Aosta.

' ' ad uffliiale:
Beltranii prof. Achille, ordinario di lettoratura latina alla R. Uni-

virsità di Genova ---- Seaglione cas. Nicola, R. primo ispettore
scolastico a Napoli -- Totelli cav. ing. Carlo, chasigliere pro.
vinciale di Massa Carrara -- Materi cav. Eurico, sindaco di
rassano poccanari, cav. dott. Filippa, chirurgo dentista in
Roma.

,

'"

a cavaliere:

Cravario Angelo, residente a Torino - Orza dott. Mariago,.sacer-
date in Maddaloni - Accarossi Ernesto, sindgeo di Cunardo --
latini dott. Carlo di. Luigi, raidente a Roma "- Santomartino
avv; Nicola fu Leonardo, residente a Roma - Rodina avvocato
Edgardo fu Gaspare, residente a Torino - Sella dott. Remo,
medidb-chirÔrgo a Varallo Sesia - Banelli Carlo fu Giovänni
va Trieste, res d<nte a Roma - Toscani dott. Giulio, niedico-
chirurgo in Rotra - Alessandro dottor Giovanni, medico in
Messina.

Con dect ii 20 op ie 19170
a commendatore:

Forti doft. cav. Achille, residente a Verona - Musco Angelo, arti-
si¡a drammatica - Giura Vincenzo, residento .a Napoli - Duc~os
avv. Marziale, residenta a Brescia - Boccoli avv. Ignazio, re-
sidente a Verona - Muzzoni dott. Lucinio, sindaco ti Vi-
cenza -- Frisoni Gaetaua. professore al R liceo < Antiroa Do-
ria > in G nova.

.lale avv. Francesco, deputat3 al ParLunonto - Serra avv. Nicola,
id. - Pizzini Rott. Gustavo, id. - Pezzullo cav. Carmine, sini
daco di Frattumaggioro - Bruohi ass. Altredo, residénte a

Siena --- Pattatta avv. Francesco. Consigliere comunale drii-
terbo - SaiÌni conte Gio, Battista, siadaco id. - Pahuatino-
Vasaallo avv. Giuseppe, nobio in Ries! - I laccode"Ëilggnio,
residente all Oneglia - Mariacola catgaeo avv. Raffaele, vico
liresidente del Consiglio provinciale h Gatanzaro - Morollo
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civ. Fortunato, residente in Gonova - Itavano prof. Ëmanuelo,
assessore del comune di Genova - Matarazzo Andrea, residente
a Napoli - CoseÃ¾a ing. .Angelo, resúÌeûte ar ¶apoli -- ljorzi
prof. Antonio, residente a Palermo Gjossi dott. prof. Frai-
oesco, assessore comunale di Genova - La Pegna avv.Alberto,
deputato al Parlamento - Rolla Rosazra France<co, resigente
a Genova.

ad uffiziale:

Momigliano Pilade, industriale in Torino - De Rosa avv.Gherardo,
residergte a Napoli - Gilardoni avv. Annibale, residente a Roma
- Mina cav. rag. Ernesto, residente a Torino.

a cavaliere:
Newber Tommaso, sindaco di Verolavecchia - Gallegari prof. Luigi,

vice direttore della scuola tecnica di Brescia - Bianco dottor
Francesco, pubblicista in Ïìoma - Alessio dott. Francesco, se-
gretario al Ministero.

Arrigucci Giulio, residente a Paola Tågliavacche dott. Filippo,
capitano dei RR. carabinieri - Sobrero Ettore, residente a Ca-
salmonferrato - Ferella baolo, archivista capo di P. 8. al Mi-
nistero dollinterno - Bignardi. Angelo Bruno, residente a For-
rara - Debonedetti Giuseppe, intiostriale in urba ano -

Bajotto Teodoro, funzionario al Ministero delle guerra -- Vagio
Adam, id. dell'istruzíone - Ricci Augusto, id. - Quercia dott.
Camillo, id. - Fosco dett. Camillo, id. - Ainardi Pio Romano,
indtistriale in Torino - Prosàoeimi Luigi, r'esidente a Padova
- Cgla Luigi, kindaco di $an Giorgio Piacentino

.

- Bragglo
GiovŠnni, furiziönarip .al ginistero' delle fmanze - Flicheiti
dott. Teodoro, m dish chii•urge in Sam Itemo. -.Paglieri dott.
Giuseppe, capitano dei RR. Bacabiniori - Calíari Franceseo,
tenente id. - Lavaggi Luigi, negoziante in Genova - Corivelli
Vittorio Alfredo, residentiin Items.

Con decreti 17 maggio 1917
a grand'uffiziale:

Mancusi.avv. comm. Bougdetto, presidente del Consiglie provinciale
di Catanzaro.

a*commend«tore:
Bussolin cav. uff. Pietro fu Opvaldo -- Tavassi dott. Luigi, notaio a

Napoli - Arcozzi Masino Fuliio - Lo Russo afrv. Gieseppo
consigliere provinciale di GàiŠn2aro.

ad agl¼iále:
Scalfarotto cav. Luigi fu Enrico - Adami cav. ing. Francesto,'resi-

dente a Decollatura - Marasca cav. avv. Luigi, sindaco di So-
varia Mannelli.

a cavanere :

Dabovicit Annibale fu Eugenio - Vallotto Domenico fu Giusoppe -
Merando rag. Achille, ragioniere <il prefettura - Molinaro Gio-
vanni, residente a Decollatura - Donato dolt. Giuseppe, me-
dico a Pianopoli - .Mastroianni Antonio, residente a Feroleto
Antico - Maràsco dott. Domenieg,.modico a Soveria-Manuelli-
Roperti Francesco, gesidente a Pianopoli - Rosselli Mario fu
Natale. 3

Con decreti 29 aprile 191'7.
a grand'uffixiale:

Di Vestea prof. Alfonso, direttore dell'Istituto,di igiene'de]Io R. Uni.
verità di Pier - Reytant Pasquale, presidente deputazione pro-
vinciale di Reg)io Calabria.

a commendatore:
Serranù cay, avy. Stanislao, consigliere provinciale di Cosenza -

Averone cav. utf..iag. Antonio, capo dell'utileio speciale del ge-
nio civile di Mantwa - Misari av. prof. NieMa, residente a

Cosenza - De Chiara cav. prof. Stanigik, re doute a Cosenza,

a c«valiere:
Finzi ing. Vittore, residente a Milano -- Cantela dott. Antonino,

funzionario del Ministm¾ della pubblica istruzione.

Con decreti del 10 maggio 1917 :

a commendatore:

Baulino cav. Giovanni, ex.indu,striale in Roma --• Seifoni Alesian1ro,
residente in Roma - Gastäldi Giovanni, id. in A i.

ad ufßziale:
Galiti avv. Michele, tesoriere della Società « Dante Alighieri » di

Palermo- Galvan Antonio, residente31>ontelungo.
a candliere :

Simon Pietro, sindaco di Anguillara Veneta - Favaron Tito, id, di
Tribano L Destro Franceseo, id. di Arro - pollini Augusto,
residente a Gorma Priáno - Fiancisi pvv. Camillo, id. a Roma
- Ravara I?doardo, segretario contunale di Pontelongo.

Con decreti del 20, 27 e 31 maggio 1917 :

'e' commendatore:
Roccati cav. Alessandro, parroco di Nostra Signora delle Grazie ia

Ìoržno - Sizia cav. aYv. Giacomo, consigliere di Corte d'appello
- Luzzatto dott Giuseppe, residente a Venezia - Cerio dottor
Ignazio - Soñaglia prof. Giuseppe, direttorb generale del Banoo
di Roma'- RomanaCamillo, residente adasAllartiorite-M j
(dei baroni) avv. Alessandro, capa sezione al Gran Magistero
Mauri2iano - Buseaglia Donienico, jis dente & Savona.

ad ugiziale:
Míani ing. Giovanni, residente a Brescia - Pelliecioni avv. Larco

deputato provinciale di Massa.
. a cataliere:

Oliva Atigelo, consigliere comunale di Piperno - Giachetti Gio-

Vanni, assessore td. di Cuorgné - Scant'erla Danke residente a,
Padova - Grassi Vi‡torio, insegnante nel R.Tstituto di belle
arti in Roma - Ruffini ing. Guido, residento a Brescia -
Treccant Giovalini, id. a Milano --- Carnevali ing. Franco, id a

Torino - Pierogli ing. Frediano, id, a Castelnuovo Garfagnana
- Satta Giovanni, id a Sassari.

Con decreti del 10 giugno 191'i:
a grand'uffikiele:

Artom ing. Alessandro, professore nella f( scuola superiore di elet-
trotecnica « Galileo Ferraris > dl Milano .- Genovesi Filiono.
residente a Roina - Minozzi AchilleT4d. a Napoli.

a commenddore:

Margarucci prof. Oresy, medico-chirurgo in\ Roma - fitroni inge-
gnore Mario, residente a Milano - Suzzi avv. Pietro, id. a
Milano - Pitigliani Giuseppe, id. a Roma.

Bazzani prof. Luigi, insegnanto all'Istituto di belle Arti a Roma -
Mpritani Giovanni, vicepresidente del Consiglio provinciale di
Verona- Ardizzone Giuseppe, r-esid. a Palermo - Pagano Rizzo
avv. Giusoppe, consigliere comunale di Palermo - Rovelli Giu-
seppe, resid. a Milano - Micillo avv. Filippopdirchtpre della
Banca commercialo di Giuliano in Campania - Gambigliani
Zoccoli avv. Giuseppo, sindaco di Modena - Palomba rag. En-
rico, consigliera comunale di Roma - Belli Enrico, resid, a La
Loggia (Torino).

Doabate avv. Giuseppe, pubblicista in Torino - Redaelli ing. Erne.
sto, resid. « Mdano - Sautoro av

. Michele, resid. a Taranto
- Maggi Luigi, avvocato generato presso la procura generale
d'appelld di Torino - .Beneventani avv. Benvénuto, consigliere
comunale di Napali - Parlave:chio -prof. Gaetaño, insegnante
chirurgia nèlla R. Università di Roma - Alessandrini profes-
sore Alessandro, direttore dell'EsattorlaŸcomunale di Roma -
Soleri avv. Marcello, deputato al Parlamento- Vicatelli dotter
Giuseppe, dirottore della cIiaica, ostetrica gineAlogica della Ro.

gia Università di Torino - Caseiani Dante, residente a Roma.

ad yffixiale:
Sacchetti avv. Renzo, residqñte a Milano - Ricchieri Giuseppe, pro.

.

fessore nella R accademia scientifico letterarria di. Milaito -
Lombar li monsoEmilio, narroco di Sant'Agostino•in Cremona
- Moraea prof. Nicola, pubblicista in Roma -- Brasi avv. Er-
nesto, residente a Ungo -- 11e Benedetti ing Emilio, residente
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a Torino -- De Martino avv. Domenico, residente a Napoli -
MarrydBLavriano conte Roberto, sindaco di Villaptellone -
Manganella Renato, residente a Rotna - Gnecco avv. Luigt
residente a Savona Scotti gott. Cristoforo, residente a Ber-

gamo - Rocenti prof. Alessandro, sindaco di Carmagnola -
Vinci conte ing. Guglielmo, residente a Roma - Prevo Cesare,
residente a Genova.

Wilkins H. Blakiston dott. Enrico, residente a Firenze - Longhi
Pietro residente a Torino - Colonnetti Eugenio, procuratore
del Re tribunale di Torino - Anselmi avv. Umberto, residente
a Torino -- Chiozzi ing. Autonio, residente a Ferrara - Di Nola
dott. Angelo, medido residente a Romay- Forhaea dott. Luigi,
libero docente ÊellA R. Università di Torino - Bauti ing. Giu-
seppe, residente a Milano - Frigerio Carlo, residente a Brivio

a cavaliere: '

Girardi dott. Giovanni, addetto al commissariato generale pei con-
sumi -- Volpe dott. Mario, id. -- D'Annunzio dott. Mario, id. -
§atera avv. Gusyvo, residente a Torino - Fedrigó dott. Sci-

pione, residente a Milano - dorda Vittorio Emanuele, residente
a]dilano -- Iacobollis Vincenza fanzionario del Ministero istru-
zIone gubblica - Mancino Antonio, íd.

Garbarino dott. Andrea, residente a San Remo - Silvestre dottor
Gaetano, medico condotto a .casandrino - Facchini Pietro, re-
sidente a Conselice - Pallotti Gaetano, aiutante .archivi di
Stäto -- Sartoris don Luigi, sacerdote, residente a Torino -
Guacci

.
avv. Rodolfo, residente a Napoli -- Baroni Eliseo, sin-

daco di San Pietro Romano - Del Bosco canonico Antonio,
parroco di Giaveno - Negro Enrico, residente in Alessandria -
Frenguellî Aurelio, controllore dal telegrafo nelle ferrovie
dello Stato - Santoro Antonio, assassore cgmunale di Tri-
carico (Potenza).

Perotti dott. Renato, residente a Roma - Bersàni prof. Ernesto,
residente a Roma.-- Chiantella Giorgio, residente a Reggio Ca-
labria - Razzi Francesco, residente a Napoli - Fino avv. Sa-
verio, consigliere comunale di Torino - Carbone Giuseppe,
assessore comunale di Villastellone (Torino) - Cortassa dottor
Giovanni, veterinario a Villastellone - Campioni Alfredo, re-
sidente a Roma - Castellini Orsini, residente a Milano -
Montanaki dott. Giuseppe, notaio a Fiorenzuola d'Arda (Pia-
cenza).

Traverso Giacomo Tommaso, residente a Genova - Riboldi don
Leopoldo, sacerdote, residente a Milano - Carrari ing. Grazio,
sindaco di Bovolenta (Padova) - Ome lè Giuseppe Vincenzo,
residente ad Asti - Bresci don Amerigo, sacerdote, residente
a Prato- Calzignan don Ferdinando, arciprete di Valstagna -
Piola Emahuole, assessore comunale di Santa Margherita Li-

a commendatore :s

Azzariti avv Gaetano, primo segretario nel Minjatero di grazia e

ginitizia eienitt - Calletti ing. Pio, resideite a NapoliUCogpa
Enrico, residente in Alba.

ad uglziale:
Cappucelni prof. Giulio.

, a, cavaliere :
Potrocalij dott, Áuseppe, funzionario del Ministero dell'istruzione

pubblica -Brilla Michele fu Antonio -Mágistretti cav. Marco,
residento~a _Mdano - Moro Amulio, residente a Roma --e Frairo
Giovanrii, .tadaico di Revello - Quaglia ing. Bartolomeo An-
drda, residente a Torino L Todini Tito, residente a Roma.

Con decreti del 24 giugno 1917:
a commendatore:

Albano a . Giovanni, residente a Roma - Niccodemi Dario, re-
sid to a Livorno.

Con decreto del 21 giugno 1917:
a grand'uffixiale:

Falconi eonte-Gaetano, deputato al Parlamento - Bertoni Edoafdo,
regdente a Milano.

a commendatore:

Amatojavv. Luigi, residente a Cosenza.
ad uffixia

Strada ing. Mario Fausto, residente a Milano.
a.cavaliere:

MassatellHng Franceileo, ispettore della Cassa nazion,ale inforttttti -
Pollini dott. Felice, medico-chirurgo a°Milago.

= Con decreto del 28 giugno, l liiglÍo 1917:

a commendatore:
Squarcina avv. Ferruccio, residente e Padova,

ad uffiziale:
Pirtua Railhele, residente a Torino - .Quadrone dott CarÎo, rost-

.

dente a Torino - Grilli prof. Luigi, direkt re R. sonola tecnica
di Tivoli.

a cavaljere :
.
Saltelli Carlo, residente a Vetralla .- Lantigi Gabriele, residente a

Milano - Baldioli Giovanni, residente a Grugliasco- Feltrin

Antogio, reAidente a Padova - Bedetti Alfrede, residente a
Roms -- Gambaro Enrico, residente a Genova - PaventÍ 40$-
tor Filippo, residente a Campodipietra - Farinetti jng. Salva-
tore, r,esidente a Roma.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 6 maggio e 24 e 28 giugno 1917:
a commendatore':

Arcamore cav. utt. Federico, vice prefetto collocatoa riposo - Vän-
gure.

Zoppa Paolp, residente a Canelli (Alessandria) - Zoppa avv. Gio-
Vanni Battista, id. - Coccopalmeri Loreto, sindaco di Pesco-
costanzo (Aquila) - Riva Leonardo, sindaco di Leggino (Como)
--- Gaio rag. Paolo, sindaço di Casorezzo (Milano) - Morelli
rag. Gustavo, sindaco di Casalgrasso (Cuneo) - Bedino avv. Gia-
como, sindaco di Gervere (Caneo) - Brunetti avv. Carlo Mario,
residente a Genova - Pierluigi .Giovanni, sindaco di Capodi-
monte (Roma) - Matarazzo dott. Luciano, segretario al Mini
stero istruzione pubbitòa - Ricci Aristodemo, residente a Fano
- Mondolfo prof. Giulio, insegnante nelle scuole tecnicho di

.

Roma.

Cassina Guido, sindaco di Brivio - Felolo Arturo, consigliere co-
munale di Brivio - Serra Cainillo, residente a Torino - Zaffiro
Liborio, funzionario della prefettura di Roma - Cocchi Oreste,
residente.a Roma.

Con decreti del 24 maggio 1917:

a gran uffixiote:
Beni avv. Carlo, presideugdel Cousiglio provine.ale di Arezzo.

nata.cav. uff. Michele, sindaco di Sala Coneilina,
ad n/fixiße:

Baratta cav. avv. Raffaele, assessore comunale di Padula - Maz-
zoni cav. dott. Giovanni, 1T. vice prefetto.

a cavaliere : .

Calcaterra rag. Giovanni, consigliere comunale di Claaezzo (Ber-
gamo) - Fazio avv. Delfino fu Carlo - Ruffolo avv. Ugo fu
Nicola - Palermo Vincenzo fu Luigi ? - Bianco Giovanni fu
Stefano - he Mundo avv. Filippo, ex-sindaco di Calopezzati -
De Romita avv. Corrado, segretario dell'Amministrazione pro-
vinciale, di Bari - Montani dott. Pietro, ex-sÎndaco di Albano
di Lucania - Zappone Pasquale, consigliere comunale di Mon-
torio nei Frentant(Campobasso) - Di Bernardo Vinconzo, pon.
sigliere comunale di Colletorto (Campobasso) - D'Ambroelo
avv. Raffa'ele fu Gaetano Caprile Tito fu Tito - Lombardi
avv. Simone, ex-membrq della Giunta provinoiale amministra-
tiva di Benevento - Gaggioli Antonio, impiegato alla .Cassa
nazionale di previdenza in Roma - Zarrelli dott. Vittorio; sin-
daeo di Melizzano (Beneyento) - Barresi•Amari Enrico, primo
aiutante nel R. arohivio di Stato di Palermo - Barrills Vesari
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Ignuto, archivista negli archivi lii Stato - De \areso Gaetano,
archivyta di prefethira, colocato ,a riposo.

'

Con decreti del Himaggio o ly luglio 1917:

a commendatore :

Campanari cav. uf..avv. Umberto fu Antonio - Monotti cav. aff.

Alfredo, sindaco di Fiesole .- Pozzolini cav. uff. Alessandro,
vice segretario generale al municipio di Livorno.

ad ugžiale:
Moffa cav. avv. Giuseppe, consigliere provinciale di Campocasso -

Finzi cav. ing. Faust di Dario,
a cavaliere:

Turchi Alessandro, capo sezione al municipio di Roma - Santan-

gelo dott. Belisario, medico chirurgo in Roma - ,Seardaccione
dott. Edoardo, id, in Aliano (Potenza) - Serafini dott. Ugo, sin.
daco di Bosaro (Rovigo) - Manciui Alberto, capo sezione al

municipio di Roma -- Zannoni rag. Armando di Augusto -
Fedele Giovanni, archivista capo di P. 8., collocato a i•iposo.

Sulla proposta del ininistro di grazia e giustizia e

dei culti:
Con decreti del 31 maggio, 10, 14, 17 giugno, 1, 5 luglio 1917

ad ugriale :
Cafoupino car. Bernardino, segretariio di R. procura collocato a

riposo - Balderi cav. Tito. Vice cancelliere di Corte d'appello
collocato a riposo.

a cavaliere:
Della Calce Luigi, cancelliere di sezione di tribunale couocato a

riposo - Piccone Luigi, ig. id. - Montini Gisleno, segretario
di R. procura, id. - Rizzo Giovanni, catteelliere di sezion di

tribunale collocato a riposo - Staglianò Vincenzo, segretário
di sezione di R. procura collocato a riposo - Quadrio Ulisse,
sostituto segretario di procura generale di Corte d'appello col-
locato a riposo - Paternò Salyatore, cancelliere di: sezione di
tribunale collocato a riposo - Catenacci Ezio, archivista di
la classe nella Direzione generale del Fondo per il culto col-
locato a riposo .- Visibelli Achille, arcbivista di la classe id.
collocato id.

'

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 25 aprile, 21 giuggo e 5 luglio 1917 :

a opmmendatore:
Pani cav. ufl'. Giuseppe, intendente di finanza collacato a riposo -

Gilihorti cav. uff. Pasquale, id.-- Tirreli cav. ufT. dott. Luigi, id.
- D'Alessandro cav. uff. Luigi, id. - Vitaliani cav. avv. Ar-

* duino, presidente .Commissione provinciale imposte Roma -

Bonicellii cav. utf. dott. Arnaldo, dirottore capo divisiono nel
Ministéro finnaze - Mastraechio cav. utf. Giovanni, ispettore
superiore delle privative.

ad uffiziale :

Rossi cav. Egeato Gustavo, intendente dl Jinanza - Luehese cav.

Miehele, direttore del Lotto - Grugnola cav. Enrico, membro
Commissione imposte di Milano - Baldesi cav. avv. Giugeppe,
presidente Commissione imposte di Marradi.

a cavaliere :

Ronzani prof. Enrico, direttore dell'Ospedale maggioreÀi Milano-
Hoocalari rag. Claudio, ragioniere capo id..- Solela rar. Luigi.

ragioniere capo della provincia. di Milano.
Nianchi ing. Guido, sindaco di Settimo Milaneso - Coppola dottor

Domenico, assessore del comune di Resina -- Romiati avv. An-
tonio - Pugliatti. Giuseppe - Orti Manara conte uttavio -

Monico ing. Angelo - Polese avv. dott. A.ngelo, notaio - Col-
lazzi dott. Cataldo Artù:g, primo segretario nel hiinistere delle
finanze - Grillenzoni dott. Carlo, id. - Luciani dott. Lucio,
senretario, id. - Toniolo dott. Ugo, primo segretario nello in-
tendenza - Consobti Luigi, id.- Vallesi dott. Ernesto, id. -

Speranzini Fran esco, ispettore provinciale dello iinposto - Ma-
stronardi Saverfor id -- Carosio Mateello, conservatore delle

ipoteche Tucci ing fichele, ingegnei'e negli uffici tecnici di

finnum - apo a 10 ' i orio, applicato o.I 31inistero - Civi-

bitti Guiseppe, WL nelle agenzie delle imposte - Vituli Fran-
cesco, primo agoute di la classe nell'Amministrazione ptovin-
ciale dell'e imposte dirette, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro:
Con decreti del 17 e 24 giugno e'del 1° Inglio 1917:

a grand'ufßziale:
Torossi comm. Luigi, ispettore di la classe por la vigilanza sugli

Istituti di.emissione, sui servizi del tesoro e_sulle opere di ri-
namento dolla città di Napoli, collocato a riposo.

Ceresa comm. Alberto, direttore capo di ragioneria di 2a classo nel
Ministero del tesoro, collocato a riposo.

a commendatore:
Clerici cav. uff. Arturo, R. avvocato erariale distrettuale - Greco

cav. uff. Vincenzo, direttore dell'Agenzia del Banco di Napoli a
New York - Giaaomini cav. uff. Antonio, direttore della sede
di Yenezia della Banea d'Italia.

ad ugiziale:
Procida cav. dott. Francesso, ispettore generale del Banco di 81-

cilia - Pieciotto cay. avv. Alfredo, segretario generale del
Banco di Sicilia - Tarenzi cav. avv. Mario di Ercole - Mas-

sone cav. Giuseppe, capo se7iOne negli UAOÎ· della COÈtG dei
conti - Bertolotti cav. dott. Alberto, capo sezione amminiëfra.
tivo nel Ministero del tesoro -. Bartolini car. Amerigo, id. di
ragioneria id. - Seaglione cav. Eugenio, capo sezione di la
classe negli utilei della Corte dei conti, collocato a riposo. '

a cavaliere:

Lupi Leonida, archivista di la classe
'

negli uffici edella Corte dei
conti, collocato a riposo - Iacoponi Giorgio, primo segretario
di la classe nelle Delega2ioni del tesoro, collocato a riposo.

Sirovich Ugo, primo segratario negli uffici della Corte dei conti -
Balmas dott. Renato, i<L - Zoppi Lorenzo, archivista nel Mi-
nistero del tesoro - Secchi Giovanni, sostituto avvocato era-

riale - Crovetti Anselmo, ragioniere capo nelle Intendenze di
finanza - Fabri Vito, id. - Pellegrino Bartolomeo, id.- Fonda
Giovanni, primo segretario nelle Delegazioni del tesoro - Ma-
rosoalchi Giuseppe, ragtorpore capo nelle Intendenze di flaanza
- De Poli Luigigdirottore di succursale della Banca d'Italia -

Buontempo Eugenio, id. del Banco di Napoli-Russitano Gioac-
chino ispettore del Banco di Sicilia - Arduia ag. Ludovico di
Federico - Pa.daco rag. Vincenzo, direttore di succursale della
Banca d'Italia - Riondi Serafino -- Bernasconi Giuseppe, vião
presidente della federazione dei commercianti di Como.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 21 & 25 gennaio, 12 e 15 aprile
e 6 o 7 maggio 1917 :

ad uffixiale :
Salerni cav. Arturo, colonnello nel personale permanente dei di-

stretti in pasizione ausiliaria, colloaato a riposo - Delogu ca--

valiere Gilmpietro, colonnello (avv. militare) in posizione musi-
liaria, collonto a riposo.

a cavaliere:

Mettino Giusoppe, primo capitano di fanteria, collocato a riposo -.
Mongini Camillo, id., id. -- De Giani Tullio, id. di artiglieria, id.
- Focosi Francesco, id., id. - Bombaidini Cesare maggiore di
fantoria, id. - Gastinelli Carlo, capitano di cavalleria, id.

Cay decreti 26 aprile, 17 e 24 maggio 1917.
a grand'u)†lziate-:

Lippi comm Fedaeicõ, vico-direttore generale nel Ministero della
guerra, collocat a a riposo.

ad u//iziale:
tvani car. Emilio, primo ragioniero capo d'arfiglieria di la classo

collocato a riposo.
a cavaliere :

Chiaramonte Gioacchino, maggiore d'Amministrazione in posizione -
awiliaria, collocato a riposo - Frauchi Cesare, primo capitano
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Tetorinario, collocato a riposo - Juscaroli Eugenio, maggloro
d'amministfazióna in posizione ausiliaria, id. - Peyrot Attilio,
eottotenente di fanteria; id.

Con decreti 22 ottóbre, 19 novembre 1916,
21 gennaio, 8 arzo, 3 maggio e 17 giugno 1927:

a cavaliere di granTroce :

Tommasi nob. Camillo, tenente generale in posizione di servizio
ausiliario collocato a.riposo,

a commendatore:
Moccia cav. Achille, maggiore generale in posizione di servizio au-

siliatio collocato a riposo.
ad uf iziale:

Antdhini cav. Attitio, ,maggiore generale in posizione di servizio
ansillario collocato a rippso - Berlingieri cas. A dolfo, id. -
Depotris cay. Bartolomeo, id. - Aughera cav. Annibale, colen-
nollo di.fanteria collocato a riposo ---. Argenti cav. Ricola, av--
Vocato fiscalo militare di W classe (Lenente colonnello in posi-
zione ausiliaria) collocato a riposo,

a cavaliere:

Ilegetti Euri,co, maggiord nel personale permanente dei distretti
n.posizione ausiliaria collocato a riposo - GherardiFrancesco,
1° capitano fanteria, epllocato a riposo - Ravasenga Pietro'
id. - Leono Leopoldo, id. - Agnes Cesare, id. - Galetto Fran-
cesco,,capitano,id. - ,Bizzi GioYanni..id. - Valseechi Giulio·
tencate di cavalleria, id. - Comotti Franceseo, primo capitano
di cavalleria collocato a tiposo - -Dal Buono Cesar e, maggiore
di. fanteria in posizione ausiliaria collocato a riposo - Massa
Demetrio, primo capitano d'artiglieria, id

Sulla proposta del ministro della marina :

Cón decreti 29 aprile, 6, 13, 17 e 20 maggio e 10 giugno loi7:
a cavaliere di ÿran croce :

Goffi Raffael o, tenento generale inacchiaista nella R. niarina col-
locato in posiziohe ausiharia.

ad «fß:iak:
Salomane Gius4ppo, tonente coloanella medico.neBa R. marina col-

Ìoosta in posinone ausiliaria - Genoeso Orazio, capo tecnico
principale di la classe nella R. marina collocato a riposo -
Bellini Oratio - Negra Angelo, archivista di la classo nei
IM. arsenait collecito a :iposo.

a caraliere:

Blanchi Vincenzo, capo tecnico principale nella R. marina collocato
a riposo - Raso Pasgu 13, capitano macchiaista tiella R. ma-
rina collocato in positions afsiliar a - Cavalletti Luigi, capi-
taño.nol carp> R. 010ipaggi, id.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica:
Con decrett del I febbraio 10 maggio 1917:

a cavaliere:
Berti prof. Giuseppe, ordinario nella R. scuola per gli ingegneri di

Bologna collocato a riposo - Costantini prof. Romeo, direttore
della R. scuola tecnica di Rilniai, euHocata a ripiso - Mu
Enrico, ispettoro contrale per liarudoue primaria o popolare
-þoftaro Alessandro, id. --- Baraz Alfrado, id. - Di Tonimaso
Gimra'nui, id.-- DIAndrea prof. Autonio, ttiretãore didat eo deHe
scaolo elementari di Cosenza -- Bonetti progGiuseppo, :ettore
del CoÍlegio < Rosgiini » di Damadossola -- Pinauda pror'. Fran-
oesco, presido del R. Ginnasio di Domodoµola.

Con decreti del 10 giugno 1917:
a commendatore :

Della Vedova prof. Tsmistoele, li'ooro docente nella IL Universi:ä d

Pavia - Raule rag. Silvio, -capo sezione
' di ragioneria nella

Amministraziono centrale dela istruziono pubblica - Rocca
rag. Lorenzo, direttore capo dig isiono nel Munstero della puk
blica istruzione,

ad agiziale:
*uini prof. C.tele, ordiario nel R, 1stittuto di studi superiori e di

perfezionamento di Firenze - Pavolini prof. Paolo Emilio, id.
- Alichelangeli p of. Luigi, ordinario pella 1. Università di

Messina - Coggi prof. Alesmadro, id. di.)Iodona' - De Toni

prof. Giov. Batt, id. - Roux prof. Cesare, id. - Sperino
prof. Giusenpe, id. --- C mtone prof. Michele, id. di Napoli -
Piscal pecf. Ernodo, id. - Torelli prof. Gabriele, id. - Fee-

rari prof. Ambrogio, id. di Parma -Malgarini prof.,Atessandro,
id. -- Plangher prof. Ginssppe, id. - Coronedi prof. Carlo, id.

Violk prof. Carlo, id. id. - Varisco prof. l½raardino, id. di Roma --
Castelnuovo prof. Guido, id. id. - Di Leggo prof. Alfonso, id. id.
-.Della Vedova prof. Riccardo, i=L id. -- Ottolenghi prof. Spl-
valore, id. id..- Fedelo prof. Piciro, id. ill.

a e realiere :

Savignoni prof. Luigi, ordinario nel R, Istituto di studi superiori o
di perfezionamento di Firenze - Pistelli prof. grmonegildo, id.
id. - Calò prof. Giovanni, id. id. - Toesea. prof. Pietro, id. id.
- Rodolico prof. Nico3à, id. id. - Amaldi prof. Ugo, ordinario
R. yniversità di Modena - Desi prof. (Bartolomeo, id. id. -
Vanni prof. Luigi, LL id. - Centanni l'irof. Eugenio, id. id. -
Beinporad prof. Azeglio, id.«li Napoli - Montinellí prof. Fran-
cesco Savorio, id. id. - Bonazzi prof. Igino, id. di Parma - Guiz-
zetti prof.!Pietro, id. id. - Milani prof. Gio. Battista, ordinario
R. scuola apþlicazione degli ingegneri di Roma - Pochettino
prof. Alfredo, .ordinario R. università di Sassari - Biondi pro-
fessor Cesare, id. di Siena - Ferraceiû prof. Antonio, id. id. -
Lonjgo prof. Biagio, id. id.

Con decreto del 24 maggio 1917:
a commendatore:

Arnone prof. Nicola, presido del R. liceo Torquato Tasso di.Salerno
- Belluzzo. prof. Giusoppe, ordinario nol)t. Istituto teanico su-

periore di Milano.

Sulla proposta del ministro dei tras'porti marittimi e
ferroviari:

Con decreti del 21 e 28 giugno e 5 luglio 1917:

a commendatore:
Schiavon ing. erv. uff. Antonio, capo divisione nell'Amministra-

ziope delle ferrovie dolo Stata.

ad ugizizie :

Bozzi cav. Giov. Battista, ispettoro capo lioll'Ammin'istrazione dell6
ferrovie dello stato, colocato a riposo,

a cacaUcre:
Palav dino Giovanni, capa stazione principale nell'Amministrazione

delle ferrovie dello smo. colloòato a riooso.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con doereti del la, 31 marzo, 26, 29 aprile, 31 maggio,

14 piuµno, l° lugno 1917:

a comnrndatori :
th Egtolompi car uti Giuseppe,, sindahodí.Giu'innova a..Coen Cagli

cay.. En ico, ingegnere capo nel R. corpo del genio civilo -
Toniolo cav. Pietro, id. - Mondino cav. Fraad. Paolo, japettore
capo utBeio speciale ferrovie.

ad uffiziale:
Po.Jrazzoli cav. prof. Guþio, ispettore capp sanitario ferrovie 'dello

Stato -. Marchi cas. Giuseppe ingegnere capo del geplo civÍle
-_Crea cav; ayv. Attivo,.primo segretari amminÏstr tiyo'nol
Ministeyo lavori .pubbl:ci - Vacoari cay.ayT Iknestoridgettoi
capo-ferrovie. Sta o - Poletti ing.•eaviforlo, ai tenfÄ' Drinci-
pale del genio civle, collocato a ripoio - .Batidini unv. mu-
seppe, id..- Carletti cy, Giuseppe ik-Avanz,icuf.'Riovanni,
id.¾ ITAvanzo.avv. car Fingpe, prituo kepetárioifläintero
layori pubblici - Garg ulo avv. cat. Donionico, is. - Oppo avn
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cav. Giovanni, I segretario Ministero lavori þubblici- Fasciani
avv. exv. Fausto, id erliÉl.rag. cat. Çláudio, gepo séziotio
ragioneria id. --- Senesi rag cav. Alessandro, þrinîo segretario
di ragioneria nel Ministero lavori pribblioi - De Sítuono itig.
cav. Damonico, ingegliere di la c'ame acl R. corpo del,genio
civle.

Michelini ing. cav. Liigi, ingegnera capo id. - Sortour ing.,cav.
Adolfo, id. - Oreglia rag. pgy. Cesare, primo ragioniere id. -
Pais avv. c4Y. Dometre -, id - D Alessandro dõtt. civ..Giu-
so¡)pe, consigliere provinciale nel ·mandamento di Bucchiantco
- Messeni ing, cav. Angelo, ing·egnerem Bari - Oc ßenedictis
.dott. cav. Onorið -' Misuri cay. Vincenzo, residentega Roma -

D'alessandel ing, civ Alessandro - Visco cav)Damentet, co.
sidente à Vid lana, - Avmai Carlo, residente a Viadana.

a cava¾ere :

Coninetti Giuseppe, expo stazione presso la Società veneta ferrovie
s2condarie - Ambromo dott. Vinesan, resifente a Caccuri --
Nardi Lues, rasidente a*Roma - Ambrosetti Erupsto, id. -
Gondi ing. Primo, aiutante. principale. del genio civile, collocato
a riposo - Pugini Felica Fortunato, id. - Ferrarf Argdio, id.
- Bassani Pietro, archivistà id, - Morbiducci, Quirino, id. -
De Luia3 Salvatore, ingaguara di 32 classe id. - Clerici rag.
.Leonardo - Ferrari Pliaio - Natali Ermanno, scultore - Zap
palg Giuseppe, expo uflielo Terrovje Stato - De Sanctis avy.
OtistWõ Adolfo, sostituto procúratöre del Ro.

Testi:Cesara, aiutanto nel R. corpo del genio civile - Rizio avy.
Giorgio, segretario nel Ministero dei lavori pubblici - Tinti
avv. Guido, id. - Marcellino avv. ClauÈo, id.-Spinaavv.Emi-
lio, id. - Maione ing. Ettriedgispettore di vigildnza, id. - Cá-
raso ing. Umberto, id. -- Afaddato ing. Franceseo, id. -' Negli
ing. Luigi, id. - Baiocohl ing. Umbet'to, íd. -- Petitti rag. Luigi·
ragioniero, id. -- Da Uguoro rag. Alfredo, id. -- ámetini
rag. Mario, id.

Al o Luigi, rahiv;sta, id. - livigri Gennar,o,.id. - Dietrich Fi·
lippo id. - Pastma Francesco, ragioniere aggiunto; id. -- Piaz-
zalanga Feptuccio, id. - Vae aroni Amileare. ispettore ag-
giunto, id. - Troiani Erçole, comptÊista aggiunto, id. A Bona
Carlo, ingegnere nel .it. corpo det genio civile - Dantagalli
Giuseppe, id. - Malacarno Ivaolo, id -î. Itasulo GÏacomo,'id. -
Asioli Liligi,,id. --- Troya Ottorina, id. Pala Frances o, id. -

Grañone Erinlaia, id. - Siaki Luigi id, - Pouserini Dome-
nico, id. .

Ragen Marco; aiutan:e nel R. Corpo del genig civile - Bartolini
Vincean, id. - Pasco'i Raffaele, id -- Bugno Romolo, id. -
ordano Giuseppo, archivista, id. - 'Della Casa Eugénio, ufIl-

eiale d'ord.ine, jd. -- Coini' Marco Erpesto, aiutante aggiunto, id.
Daurenzi Ernosto. archivista nel Ministero dei lavori pub-

blici - Palmiert Alfonso, aiutante prfacipale nel R. corpo dgl
genio civile - Ercolo' Antonio, sindaco di Campli - Sorasio
Umberto, ingentare ispettore nel R. corpo della miniege - Agar.
‡ignoni ing. Netro, esereento in Bari - Galletti Filippo, im-
piegato ferroyio hecondaele maridionali -- Boggio .Geláb, po!-
sideoto a Tof-ino - Sordelli rag, Archimede, ispettore nelbler-
rovie dello Stato - Galli Ulis e, aiutante prinÕipale del gepio
civile co11õeato g riposo - Andriotti Romacis Carlo, o Reisfe'
d'ordine del gordo civde o>lloito a. tiços ,

Sulla prqposta dol ministgo delle poste e dei tele-
grati:

Con die-ell del 21-21 gíagno, 12 luglio 1917:
ad «/fi:riale:

Tala n) civ. Mi*helangelo, primo segretario nell'Amministrazione
Àeia post e del telegrafi collocatp a ripoio - Di So to'tava-
lie.e Fragcésto, primo ufficiale nell'Aamiahtr zions delle po-
stee dei telegran colfosato a riposo.

a cavalike:
Maan i Vittorio, prim> uT11eiale n'effAmminisfrazcne delle Ioste e

d à telegrafl colloca a riposo -- R:sset:i Alisti spo, id. - Bel-
letti Mdrea, id.

LIRÇ?rG-Ï E. DEC. ŒlTI
Il numero 2000 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti

flei Regno contiene iLseguente deareta.:
VITTÖIIIO EMANURIrE III

per grada di -Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proppsta del miliistro del lavori' pubblici, di
concerto con i ministri delle finalue, del tesoro, dei
.trasporti marittimi e ferroviati e délla marina ;
Udito il Consiglio dei miriistri;
Abbiamo decrolato e decretiamo :

Art 1.

E istituito per la durata di anni settanta un Ente autonomo con
la deno nazione di « Eine portuil.e di Messina per la costru-
zione e Pesercizio delle opere di. qual porto.

Art. 2.

Lo Stato concede all'Eato portuale di cui al procedopte articolo:
1° la efecuzione delle opere di sistemaziohe del. porto di Mes-

sian, di cui al progetto 15 agosto 1919, comliilato dagli ingegneri
catalieri Giuseppe Fiorentini e Luigi Grec3 på l'itnmontare ýre-
sunto di L. 41.800.000, delle quali L. 9.968.000 p=r arredamenti por-
tuali e,L, L538.003 per impiaati, binari coffdoftai di acque, illu-
minazione, ecc.

2° Ja gestione por anni settanta, dalla data l presente de-
creto :

a) dello banchine e dei piazzali compfest nello opere sud-
dette e nell'attuale párto, nonchó l*esercizio doi mõzzi meccanici ed
àÑodomeyti relativi i

b) delle aree di demahio marittimo comprese nell'amt>ito por·
tuale;

c) dell'attuale baci>io di carenaggio.
L'Ento asstunerà inoltre la gestione di tutte le altro aree for-

mantâ parte della zona falcata, auctie,pet la istÈtuzione di depositi
franchi e pe; Ï'itupianto di ptabUimenti industnali, a sensi delfar-
tieoloALO del testo unico approvato con EL. decreto 19 agosto 1917,
n. 1259.

t. 3.
L'Ente sargammiaistrato da un Consiglio composto di:

a) un presidÀte nomŠtoto con Ë. deoteto su proposta del
ministro dei lavori pubblici,.di concerto con quello dei trasporti
niarittimi e ferroviari

b) duÒunzigng/i del Ministaro del.lavot•i pui>blici, uno am-

ministi'ativo ed .uno tecnico; .

c) un .funziónario dell'Antroiaistrazione della taarina mercan-
tile e un funzignario delle ferrovi; dello Stato;

d) un funz:onario del Mins-erofdeljesoro;
e) un .funzionario del Ministgro della marina;
[] due rappresentanti dell'Unione edilizia Aasignale;

. y) un rappresentante della provincia di Mesijna o uno del
comune.di Mesšina;

h) un rappresentante della Camera.di comuleycio di Messiaa.
I funtionari sono nominati

_

dai Üispettivi ministri, i rappresen-
tanti dell'Unìone edilizia nazionale dal Consiglio di amminigrazione
centrale ed i rappresentatti. de.la Provincia, dúl Comnae o della
Camera di commercio dai rispettivi Consigli.anclie «fuori dél loro
seno.

11 Consiglio eleggèrà nel proprio sano 11 Vies presidente.
Le priine nomine dei componetti del Consiglio.di amnuuigra-

z one saranno fatte eiltro gue mist della datadol presente decreto.
11 p osidente ed i membri d IsCoasigl:0 stesso durano la carica

qua tro anni e poss no es-e e ricentermati.
L a attribuzioni del Gonsiglio.o deli presi tett3 saranno fissato dal

regolamento, digeui al sliccessivo articole
Art 4.

.Il Consiglio di inministrazione prescriterìÿ éntro due mesi dalla
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sua costituzione, ai ministri dei lavori pubblici, del tesoco e det

traporti mari,ihimi e ferroviari, il regol Tento per il funzionamento
dell'Ente, dit approvarsi, colle egentuaÏí modifiche,gnedialite R. de-
creto su proposta det piinistri anzidotti.

Art. ä

Su proposta del Ministro dei, lavori phbblici di concerto con gli
altri ministri intoressati, il Governo del Re ha faeoltà, per gravi .
motivi,. di seiogliere il Consiglio di amministrazione, aüldan done le
funzioni ad un Regio commissario, per la durata di non oltro sei

mesi, salvo proroga clie fosse richiesta da condizioni straordinarie.
Art. 6. '

In base al proge.tto di massíma, di cui all'art. 2, l'ente portuale
dovrà, entro sei mesi dalla data del presente decreto, presentare al
Ministero dei lavori pubblici per l'approvazione, il programma del

graduale svolgimento dei lavori.
In conformità al programma approvato, l 'Ente dovrà presentare,

successivamente, in tempo utilo, Ml'approvazione di detto Mini-
storo i singoli progetti esecutivi, il cui ammontare superi le lire
200.000.
Le varianti che fossero necessarie durante la esecuzione dei Ia-

vori, dovranno ottenerc tale approvazione quando importino spesa

superiore di oltro L. 100.000 a quella preventivata pei' le rispet-
tive opere, ovvero"madiflehino parti essenziali dei progetti ap-
provati.

1 progetti esecutivi e le varianti di importo contenute in tali li-

miti saranno àpprovati dal Cansiglio d'amministrazione dell'Em e

con l'intervento dei rappresentanti del Miniátero dei lavori pub-
blici.

Art. 7.

Entro sei mesi dalla data della pubblicazione del presento de-
creto l'Ente, riceverà la consegria delle arco accessarie per la o e-

c'umione dei lavori.
Art. 8.

L'Ente dovrà iniziare i lavori entro un anno dalla pubblicazione
nella Gaxzetta ufficiale del presente decreto e darli ultimati entro
otto anni dallo juizio.
Su richiesta dell'Ente e pet' cause ad esse non imputabili, da

.valutare a giudizÎo del Min stero dei lavori pubblini, potranno es-
sere prorogati i formini per l'inizie o l'ultimazione delle opere.

Art. 9.
So l'Ente sospendesse l°osecuzione delle opero, o se queste non

fossero condotte con l'alacrità nocessaria ag assicurarne 11 compi-
mento nel termine suddetto, il MÁistoro dei lavori pubblici potrà
predggere termini speciali por la esecuzione di determinate opere,

sempre nei limiti delle disposizioni del presente deereto.

.
Trascorsi inutilmento sei mesi dalla scadenza di detti termini la

concessione potrà essere risoluta.
o L'Amministrazione dello Stato potrà inoltre disporre che all'esc-;
ouzione delle rimanenti opere, o di parte di esse, sia provveduto die
ifÍlcio, in danno dell'Enth.
Si applicheranno in tal-casa la norme stabilite pËr gli appalti di

o'pero pabbliche di conto del 'Ministero dei lavori pubblici.
Art. 10.

Per la compilazione dei progetti, por la direzione, contabilità e

dollaudazione dei lavori, sì osserveranno le norme vigenti por Jo,

oper.e di conto·dello Stato, che sono nella attribuzione del Mini-

ptero dei lavori pubblici, in quanto non siano in contrasto con le

speciali disposizioni del presente decreto.
Per la collaudazione delle singole opero, l'Ento rimetterà al ili-

nisteto stesso la contabilità finale redatta dal proprio utlicio tecnito
dirigente i lavori, ed il Ministero disporrà il collaudo, eseguito 11

quale, rimetterå gli atti all'Ente, por la approvazione ove le risul-
tanze della visita d collaudo siano favorevoli. In caso contrario,

sospesa la collaudaz1 ne, int'ormero l'Ente. dei provvedinuoti da
adottare nel riguardi tecnici porchè l'opera corrisponda al relath a
progetto, o farà procedere als nuova vmita dopo avviso don'Ente

che sia stato provveduto in :iformiin aHe dispbsizioni dale.

Se in dipendenza dell'app>lio sorgessero contestazioni con lo im-
prese,' gli sobemi delle eventuali transazioni saranno sottoposti al-
l'approvazione del Ministero dei lavori pubbUci sentito il preven-
tivo parere dei Corpi consultivi, quando ciò che si promette si : b.

bandona o si paga superi le L. 100.000,
à formare quesio importo concorrimo le transazioni che siano

interscomo precedente ente ,alo-ste o getto e perl'eseenzione
dello stesso contratto.
Ciascuna delle opera costruite, appena collaudato, sarà conse-

gnata alla Capitaneria di p>rtó, la quale riconsegnerà all'Ente le

opere e gli arredamenti dei quali gli è affhiata la gestione ai ter-
mini dell'art. 2.

Art. 11.

Per far ftpute alle spese che gli competono l'Ente portuale di-
sporrà dei seguonti mezzi finantiari:

a) rimborso da parte ciello Stato delle spese sostenute dal-
I'Ente por i lavori di eni al n. I art. 2 del presente decreto, esclusi
gl arredamenti portuali;

b) contributo nella spera por le opere di cui all'art. 18, da

parte dékli Enti locali interessiti come per legge;
c) proventi di concessione di uso e di affitto di aree, fabbri-

cati.4mpianti o meccanisim del porto:
d) provento di tasse portuali;
c) rimborso da pprte di privati ella sposa occorrente por

risarcire i danni alle opere date in enneessione:

) pi'oventi eventuaH da oblazien: e contributi volontari, da

operazioni finaliziarie contratta a norma di legge, e da qualsiasi
altra causa.

Art. 12.
Le speso per gli arredamenti portuali sono a carico esclusivedel-

I Enth.
Le spese per la esecuzione delle altre opere di cui al, n. 1, art. 2,

con l'aggiunta dei relativi interessi 5,50 0(0 decorrenti ,dalla data
della.cífettiva erogazione, saranno rimitorsate .Gallo Stato duranto
la costraziono mediante annualità posticipate di L 1.500.000 ognuna
comprensive di capitale e interessi. L'importo perb delle dette an-
nualitå mon potrà mai superare i quattro quinti dell'ammontato
dei lavori eseguiti dalPEnta secondg le risultanze dei certificati re-
golarmente emessi dall'Ufileio del genio civile,
Ultimato. tutte lo optre ed eseguitone 11 collaùdo si accertera do-

finitivamente la resiana somma da rimborsare, ag'Ento e che lo
Stato ammortizzerà in fronta annuantà posticipato comprensivo di
capitale e di mteres/ano stesso saagio del 5.50 0,0.

( Art. 13.

Lo Stato potrà.in ogni tempo, previo avviso di due anni, Itbe-
rarsi dal pagamento délle annualità non ancora scaduto, tersando
all'Ente la somma capitale corrispondente. •

Art. 14.
È data facoltA all'Ente portuale di imporre e riscuotere :

á) una tassa sulle merci imbalcate e sbarcate nel porto e

gho non pptri superare lira una, per ogni tonnällata; ·

b) una thssa sui passeggeri cbc imbarchirio o glarchino n,el
porto e che non potrà superare lire 0, 4 e I secondo le classi, salvo
Jo aupiento del 50 per cento per quei passeggeri che provengono
o siano diretti al di là degli stletti.
Le tage predette saranno aceertate e riscosse con procedimento

da concordarsi con l'amministrazione doganate.
Le spese di riscossione saranno a carico dellToto portuale.

Per la provvista di fondi necessari al suo funzionamento l'Ente
ha facoltà di contrarre preniti ammortizzabili nel periodo della
concessione. La Cassa di risparudo del Rinco di Sicilia e la Cassa
dei depositi e prestiti sono autorizzate a concodere anticipazioni e
mutui al tasso non superiore al normale allTute stesso por la
oseenzi6ne delle opere.

1.0 Larilïe e ha condiziam por l'esercizio ed uso pubblic<Ÿdellere.



mzzetta uffleiale doliegtio d'Italia 397

lative 'arco ed operd di arredamento, saranno deteriniuate con spe-
ciale regolamento, da approvarsi dal Ministero dei traspor6i marit-
timi e ferroviari, in seguito ad accordi eon l'Ente concessionario.
L'esercizio dell'esistente bacino di carenaggio sarà ·disciplinato

con apposito regolamento, da approvarsi dat ministro stesso di con-
certo con quello dolla marina.

Art. 17.

Le banebine, i piazzali e le aree di cui all'art. 2,%aranno conse-
gnati all'Ente, a sua richiesta.
Per tutta la durata della presento concessione l'Ento riscuoterà i

canoni per occupazioni e affitti delle aree e delle opere di cui

sopra.
Esso potrà procedère a nuove concessioni e locazioni relative alle

aree ed opere di cui gli è affidata la gestione, some pure riante-

nere, modificare e riscattare quelle esistenti, a norma delle condi-
zioni dei rispettivi contratti e salva l'osservanza delle disposizioni
vigenti per l'approvazione.

Art. 18.

Durante il .periodo della concessione, l'Eate dovrà provvederei a
stie spese:

a),alla manutenzione ed alle riparazioni ordinarie e straor-

dinarie di tutte le opere ed arredamenti concessi;
b) alle sostituzioni e rinnovazioni, parziali o totali, degli im-

pianti relativi., che non fossero pin in condizione di regola¾ fun-

zionamento ;

c) alla illuminazione delle banchine, piazzali ed aree coperto
avuto in concessione.

Art. 19.
Al termine della concessione l'Ento dovrà riconsegnare allo Stato

senza plena compenso ed in perfetto st;1to di manutenzione e di

fimziontimento, le :treo, opere ed arredatnenti che gli furono'con-

sognati a termini delfart. 2 ni inoltre tutti gli altri che avesse

costruiti durante la concessione.

Art. 20. .

L Ente dovrà, outro il primo trimetre di ogni anno, presentale
all'approvadone del Ministero dei þvori pubþ1ici e di quello dei
trasporti matittiini e forcoviari il rendiconto delle entrate e delle

spese dell'anno precatente, nel quale dovränno figurare tutti ipro-
venti c utemplati nel presente decreto, le spese di esercizio e quelle
di manutenzione, un:I quota di ammortatnento del capitale erogato
nellä eostruzione, coi relattvi interessi e con le sp'ose per la prov-
vista dei capitali, e altra quota pel-rinnovamento dei meccanismi

ed impinuti.
Il assolutamento vietato all'Ente, di fare a carico del proprio bi-

lancio qualsiasi orogazione per scopi non attinenti a queili por cui
viene istit.uito.
Gli avanzi netti eventualinento risultanti dal rendiconto annuale

delfesercizio saranno devoluti a cogtituire un fondo di l'iserva il

cui ammontare sarà determinato dalle amministrazioni interessate.

Gli ulteriori avanzi eccedenti il fondo stesso pottanno essor devo-
luti alla esecuzione di altre opero di ampliamento, a diminuzione
di tasse portuali o a sgypyio dello quote di contributo per la ma-

nutenzione a carico degli Enti interessati. .

het. 21.

I contratti stipulati dall'Ento portuale no.n potranno creare im-

pegni -oltre la durata dell'Ente stesso.
Art. 22.

Là opere contemplate nel progetto di massima in tiata 13 agosto-
1919,.di cui all'art. 2, sono dichi4rate di pubblica utilità. Per le re-

lativo éspropriazioni, alle quali provvotierà l'Ente portuale, gra-
dualmente, secondo il bisogno, sono applicabili gli artiçoli 12 o 13

della legge 15 getinaio 1885, u. 2980, sul risanamento della città di

Napoli. Le. opere con l'approvazione dei progetti esoentivi sono di-
cliiarato urgenti ed indiŒeribili, a noring delDart. 71 0 seguenti
della legge 25 giugno 1885, n. 2359.

' Art. 33. '

.
La controver sie tra la Stato e l'Ento, in dipemienza del presente

llocroto, che ai sensi delle vigenti disposizioni di loggo fossero di

competenza dell'autoritA giudiziaria, saranno deferite ad un Col-.
legio di arbitri, nominati uno dall'Kute, uno dal Ministero compa-
tente per la materia controversa ed il terzo, al quale spetterã pre-
siedere il Collegio, dal presidente del Consiglio di Stato fra i mem-

bri del Consiglio stesso.
Gli arbitri giudicheranno secondo le regole di diritto e il 1030

noli sarà soggetto ad altro gravamo che il ricorso in Cassazione.
la caso di annullamento del lodo, la vertenza sarà proposta ad

altro Collegio, costituito como sopra

Art. M.
Tutti i redditi di qualunque natura, di pertinenza dell'Ente non-

che gli interessi ed i premi delle obbligazioni e dei prestiti emessi
dall'Ente stesso sono esenti dalle imposte sui terreni, sui frabbricati,
di riechezza mobile, nonchè da qualunque altra imposta o tassa.

Fino all'anno 1933, incluso, non saranno assoggettati ad alcuna
tassa, tranne la tassa ßssa ,di registro, gli atti occorrenti alla costi-
tuzione e al regolare funzionamento dell'Ente ed i contratti di
esso con altri Enti pubblici e con privati in quanto abbiano con-
nessione diretta con la costruzione e Pesercizio delle opere concesse
o la gestione del patrimonio iminobiliare.
L'Ento potrà delegare un suo frazionario fra quelli apparte-

nenti ali'Amministrazione dello Stato a stendere e ricevere gli
atti o contratti di cui sopra, a ¾i'asciare copio e ad autenticarte
le firme, ed esso a tal nopo avfâle facoltà spettanti ai notai in
base alla legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del nota-
riato. I relativi diritti da liquidarsi secondo la tabella annessa alla'
detta legge saranno versati all'Ente.

Art. 25.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-

blici saranno stanziate, a partire dall'esercizio finanziario 1920-921,
le somme occorrenti per 11 pagamento delle annualità di cui al-
l'art. 12 del presente decreto.
Gli stanziamenti di cui sopra saranno prelevati, fino alla concor-

renza delle somme disponibili, dopo dedotte quelle occorrenti per
completamento di lavori in corse, dai fondt autorizzati per il porto
di Slessina dalla legge 13 luglio 1910, u. 466.

Art. 26.
Con decreto dei ministri competenti potranno applicarsi le dispo-

sizioni di cui all'art. 6 della Icgge 30 giugno 1908, n. 304, ai fun-
zionari.governativLehe fossero chiamatia prestare servizio presso
l'Ento.

,
Art. 27.

Oltre le disposizioni di cui al testo unico 19 agosto 1917. n. 1933,
alle nuove opere ed impianti del porto, come pure agli stabilimenti
industriali di ogni specie che sorgessero nell'attuale zona indu--
striale e nella zona falcata o a quelli che ivi si ampliassero e tra-
stormassero saranno estese, in quanto applicabili, tutte le disposi-
pioni di indole tributaria ed economica contenute nelle leggi 8 lu-
glio 1904, n. 350 e 12 marzo 1911, n. 258.
L'applicazione dei privilegi tributari derivanti dalle disposizioni

predette, cesserà alla Tine dell'anno 1933.
Art. 28.

Per tutto quanto non è previsto nel presento decreto, saranno
applicate le disposizioni 'contenute nelle leggi e nel regolamenti vi-
genti per la costruzione delle opere pubguche e per le concessioni,
la pollzia e l'uso del demanio marittimo.

Art. 20.
Il presente decreto andrà in vigore dalla data della sua pubbli-

cazione nella Gazzetta ufliciale del Regno e sara presentato al
Parlamento per la conversione in legge.

Ordinismo che il presente decreto, rœnito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufmde com legge
e dei decreti del Regno d'ItaDa, manindo a chitmque
spetti di csservarlo o di farlo es:orvan.

Dato a San Rossore, ad,dì D novembre 19t9.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - PasTao -- Tanusco - SCHANZER --
De ViTo - Secur.

Visto, Il guardasigilli: MonunA.
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II,ntímero 00114Taqqoita ußipiale delle leggi e dei decreN
del ligno orgione il septeente decreto :

IITTORI0 EMANUELÈ III
per i Die e ÑË Ý$16nti della ·Nazioine

RE DUTALIA
Visto il decreto legge Luogotonenziale n 801 del

15 maggio 1919
,

Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del tesorp;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art L *

Agli ufficiali con destinazione effettiva di servizio
alle stazicni aeree, ,dovuto il trattamento tavola sta-
hilito por le Regie navi in rmamento ridotto, anzi-
chtspor qixelle in armamento, e la razione viveri di
derra anzichè qtiella -tli bordo.
Täle ashegnoa corfisposto alla mensa unica per gli

ufficiali, di tutti i gradi, cbp à costituita d'obbligo pres
so aiascuna stazione ed è amministrata con norme
analoghe a quelle lello Regie navi
Non compete assegno per cuochi e domestici bor-

ghesi.
Tale assegno, competo altresì agli ufBciali addelti ai

Comandi di aeronautica, solo quando'il Comando stes-
so risieda in una stazione cerca : in tal caso la mensa
ò obbligatoria anche per tali ufficiali, e cessa per co-
Joro cui altrimenti spetterebbe la corresporisione del
söprassoldo di difesa molittima di cui al Regio decreto
½8 settòîtr½ië 19W, n. 1817.
Qualug.gue sia il grado,o l'anziapità degli ufficiali,

il trattamento tavola dovuto ò a quello atpbilito dal
rego'amonto sugli assogni speciali di bordo por le
mense ordinario ufficiali.

4

Art. 2.
-Ai sottoffidíali della Regia marina con destinazione

e †ëttivi Jille stizioni aer e, ò dovuto il trattamento
tavola di bordo, la rozione viveri di terra e l'asse-
gno miglioramento vitto di terra. .

Ai sotto capi e cornuni della categoria forza aerea,
specialità di volo, spe tano gli stessi assegni dei sot-
guffleiali, per essi si costituirà in ogni stazione appo-
sita mensa.

Art.
11 resente, decreto entrerà in vigore dal 1° febbraio

1920.
Art. 4.

Sono. abrogate tutto le disposizioni contrarie al pro-
senië decrefô, the särû presolitrifci al Päifàifíento per la
ohversiotie iii legg
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afliciale delle leggi
è ilei debrötí del Regno d' Uglia, mandähdo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossèrvare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1920.
VIT1'ORIO EMANUELE,

MORTAna -- SECHI -- SCHANZER.
Visto, 12 guardasigilli ; NoarAaA.

La regoolpa goigefp11efleggi e del coereti
del Regro contienp ingsugto i seguenti:

N. 2380. Regio decreto 28 dicembre 1017J, col quale, sulla
proposta del o nistro delle finanze, viene asso-

gnato al comune di Carrara il aussidio di annue
L. 67.2ß0,16 dal I" Juglio 1919 in poi per il passaggio
del Comune medesimo dalla categoria dei Comuni
chiusi a quella degli aperti.

N. 2582. Regio decreto 98,dicembi'e 1910, col quale, sulla
propgsta del ministro ella finanze.il comune della
Sput"a, in provincia i Genova, ò dichiarafo di
P classe agli effetti del dazio consumo, con effetto
dal giorno successivo a guelfo della pubblicazione
del deci'eto stesso nella Gazzetta úfficidle. Da tale
giorno il canone annuo corrisposto dal Comune è
elevato da L. 205.813,77 a L 323.375,69, salva so-

sponsione dal pagamento, giusta il dooreto Luo-
.gotenenziale 28 aprile 1918, n. 551.

N. 2583. Regio decreto 20 novembre 1919, coLguale, sulla
proposta,.del ministro dell'istruzione pubb'ica, la
biblioteca Di Venere-Ricchetti in Bari vieneeretta-
ín ente morale e ne è appi·ofato lo statuto orgaanico
ielativo.

N 2585. Regio decreto 25 novembre 1919, col quale,.sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica,

. J'Accademin Gioenia.di f¢ienze naturali in Catensa,
costituita con lo scopo di promuovere .ricerche
relativo a'la storia naturale, specialmente della
Sicilia, con pubblicazioni, conferenze, premi, viene
eretta in ente morale, e ne è approvato lo statuto
organico relativo.

N. 2599. Regio doereto 28 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno. presidente del
Consiglio dei ministri, lá fondazione e Vincenzó
Altamura », in Napoli, viene eretta in ente morab
e concentrata nella locale Congregazione di cariti
approvandosene lo. statuto organi o relativo.

N. 200 1. Regio
_

decreto 18 dicembre 1919, col quale, sull
proposta del ministro delISnterno, presidente de
Consig io del niioistri, l'Istituto di San Giuseppe,
con eede nel comune di Revel'o (Conto), viene
eretto in ente morale sotto un'amministrazione
provvisor:a.

N. 2602 Regio decre¿o 18 dicembre 1919, col quale, gulia
proposta del ministro dejfinterno, presidente del
Consiglio dei ministri, Pasilo infantile di Arizzano
inferiore (Novara) viene eretto in ente morale, sotto
un'amministrazione autonoma, o ne è approvato
lo statuto organico relativo.

N 2005. Regio deerato 8 agosto 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dalla istruzione pubblica, il

.
contributo seolastico che jl comune di Partinico
(P.flermo) deve annualmegte pagare alla tesoreria
dello Sista, a norma delfart.d7 della legge 4 giu-

, gno 1911, n.447, già approvato in L 41.165,21 è
elevato a L. 42,437,21 dal 1° gennaio 1919.

N. LGO. Regio deerato 16 ottobre 1919, co! qua'e, sulla
pr posta del ministro della istruzione pubbhea,
riene approvato in L 1656,76 il contributo scola-
stito che i) <omune di Rivalba (Torino), deve an-
.nualmento versare alla toedreria dello Stato, a
norma de!! art. 17 della logge 4 giugno 1911, nu-
mero ‡87.

41. Regio decreio 4 gennaio 1933, cal quale, su la pro-
poeta del minis a per findustria, il comm6rcio e
ii lavoro, viene approvato ig nuovo statuto orga-
nico della Cassa di risparmio di Venezia.

N. 47. Reg o decr to U genn io-1920, col quale, stilia
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proposta del ministro delle finaoze, ò data facoltà
al comune di Arona (Novara) di applicare dal 1°
gennaio 1918 al 31 dicembre dell'anno successivo
a quello in cui sarà pubblicata la nace Ja tassa di
esercizio col limite massimo di L. 2000.

N. 48. Regio decreto 11 gennaio 1920, col qtiale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Bellagio (Como), di applicaro dai
1° gennaio 1918 al 31 d'icembre dell'anno succes-
sivo a quello in cui sarà pubblicata la pace. la
tassa di esercizio, col limite massimo di L. 2000.

N. 49. Reglo'decreto 11 gennaio 1990, col quale, sulla
proposta del ministro delle tinanze, è data facoltà
al comune di Mozzate (Como), di applicare dal
1°gennaio 1910 al 31 dicembro dell'anno successivo
a quello in cui sarà pubblicata la pace,•Ia tassa
di esercizio, col limite massimo di L. 2000.

Decreto Ministeriale che auto,rizza lafaMricazione di biglietti
del Banco di Napoli, per le scorte necessarie ai bisogni della
circolazione nei limill pssati dalle leggi e dai decreti Reali e
Luogotenenziali.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il testo unico di Icgge sugli Istituti di emissione e sulla
circolazione dei bigliettidi Banca, approvato col R. decreto 28 aprile
1910, n. 204 ;
Vedutoil R. deeroto 1° agosto 1913, n.996, che proroga nuo al 31 di-

combre 1919 Ja facoltà concessa, coff art.2 della leggo 10 agosto 189(,
n. 419, agli Istituti di emissione di omettere biglietti di Banca ed

altri titoli equivalenti;
Voduto il rególamento per i biglietti di Stato e di Bauca, appro-.

Vato col R. decreto 30 ottobro 1896, n. 503;
Veduto il decreto Ministeriale 1° maggio 1919, pubblicattr nella

Gdxzetta n/ficidle del Regno del 6 maggio 1919, n. 108, col. quale
venue autorizzat l'ultima fabbricazione di biglietti da L. 1000 eda
L. 590 del Baneddi Napoli;
Veduta la deliberatione del Consiglio di amministrazione del

Banco di Napoli in dat 13 gennaio MO e la domanda fatta con

nota 21 gennaio 1920, u. 8089, dalla Direzione generale del Banco
stesso relativa ad ual nuova fabbricazione di biglietti dei suindi-
cati tagli, por le scorti necessario ai bisogni della circolazione, nei
Ii niti tissati dalle leggi e dei teereti Reali e Luogotenenziali s

Decreta:

Art. 1.

È autoraz. to la fab bricazione di big lietti del Banco di Napoli,
dei tag'i er e!le quantità approsso indicati:
Numero ducc3nton i (200.000) 1iglietti da lire niilla (f . 1000)

per un valo-o comples-ivo di lire duccentomilioni (L. 200.000.000),
divial in ventuna ( 1) serie di cui la prima incompleta a completa-
mento della precodesta f thbriculour, di .700 biglietti, numerati
progressivamento daf001 a 10.0t)Ó, ec ntrasegnata con le lettero
F H; diciannove serie complete, di 10.003 biglietti ognuna, numerati
progressivamente da I a 10.000, e contrassegn tto còn le lettere

FI,FJ,FK,FL,FN,FN,FO,FP,PQ,FR,FS, FT, FU,
F V, F X, F Y, F Z, G A, eG n; e una serio in omp!eta di 5000.

biglietti, flamerati progressivamenta da l a 5000, e contrassegnata
con le lettero G C.

Numero seieantomila 0,0.003) bi liotti da lire cioqu conto /L 500)
per un valora complessivo di- liro trocentomilioni (L.. 300.000 000),
divisi in sessantana (61) serie, di cui la prüna incompleta, a com-
pinne ato ddla prewdente fabbricazione, di 50 0 biglietti, numerali
progressivamente a 5001 a 100 0, e coilrassegnata een lelettore

K M; elaquantanovo serie coluplete, di 10.000 biglietti ognuna, nu-
morati progressivamente da I a 10.003, e contrassegnate e,on e

lettere K N, K O, K P, K.Q,K R, K S,K T,K E, K V,KX, K Y,
ILZ,f-A,,Lif,LC,LD,LE,LF;LO,LH,LI,LJ, LK, LL
LM,LN,LO,LP,LQ,LR,LS,LT,LU,LV,LX,LY,LZ,
MA,ME,MC,MD.MI MF,MG,MH,MI,MJ, MK, ML,
M M, M N, M 0, M P, M Q, M R, M S, M T, M U, eMV ; e una serie

incompleta di 5000 biglietti, numerati progressivamento da 1 a 5000,
o contrassegnata con lettere MX

I higlietti di eni all'articolo precedenta avranno i distintivi e 1&
caratteristiebe rispettivamente fissati dai duo3decreti Ministoriall 7
dicemb;e 1909, pubblicati(nella Gazzetta ugiciale del Regno del
29 dicembre 1909,. n. 303.

Art. 3.

Ai s ddetti biglietti verrà applicato 11 contrassegno dj Stato di
cui al decreto Ministopiale el 30 luglio 189 , pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del flegno dello stesso giorno, 19. 180 niodificato
dall'altro decreËo Ministeriale del 5 Ital'zo 1908, pubbliedtPtfella
G4|retteufficiale del Regno del 9 marzo 1908, n. 57.
If pesente decreto sarà pubblicato ne:la Gazze¢ta uficiale (kl

Regno.
Roma, 30 gennaio 1920.

Il ministro: SCHANZER.

.

DISPOSIZIONI WIVERSE
MINISTERO

PER L'INDiaTRIA, 1L COMMEROTO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borge
del Regno nel giorno 4 febbraio 1920.

C JNCOLIDATI n godimento
in corso a

3.50 */o netto (1906) . .
60.01

3.50 °/o netto (1902) . .

3 °fo lordo . . . . . . .

5 "/, netto . , , . . . . 86.20

Corso medio dei cambi .

del g'o:no 4 f.btraio 1923 (trt. 39 Codibe di commercio).

lirigi lui, 0 - Loadra 61,30 - Svizzera .f. - New York 18 1875
- 0:o 313,0 I.

I I

MINISTERO DEL TESORO
,

Errata-corrige.

A pagina 81 della Gassetta v//iciale delj Regg U. 5,in data,8
gennaio 1910, l'ultima intestazione della stessa pagina (che è n 226

.

d'ordine-dell'elenco smarrimenti certificati) che dice: Intestata como
la prgeedente per L. 35 di rendita, il numero d'iscriziàodevedhe
640200, antichó 64928), como à stato pubblicata n detta Gazzella

w/Ji ia le.

Isaa-pl up emme
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REGNO D'ITALIA.

.MÏNISTE.loO DELLilfE'EIONO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 1, dal 29 dicembre 1919 al gentaio 1920.

Numero Numero
Numero dello stale Numero delle stalledei comuni o pascoh dei comunî o pascoli

P110VINCIA CIRCONDARIO _• - Ei --i PROVINCIA CIRCONDARIO

CarbonèMo emaßeo. -

. ßegue: Afta opizooties.
.. Caserta

. . . . . Sora . . . . .. . . 1 - 1 -
Bevevento . . .

.
Correto Sapita . . - 1 - 1 Catanzaro .

.
. . Catanzare

. . . . .
- l - 1

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
- 1 - 1 *

* Cotrono
. . . . . .

- 1 - I
campobasso . . . Larino . . à . . .

- E - 1 Como
. . .. . . .

Como . . . . . .
35 6 48 -10

Cuato . . . . . . Mondovi
. . . . .

- 2 ·-· « 2
.

» Lecco .
.
. . . . .

20 2 30 3
> Saluzzo . . . . . ( - 1 - I

varese
. . . . . .

23 2 32 4
Perugia . . . . . Spoleto . . . . . .

- 1 - I
Cosenza . . .

:
. Paola , , . . . . .

2 - 3 3

Reggio Calabria . Gerace Marina . . -
2 - 2 oremona . . . . Casalmaggiore . . .

2 - 4 -
Torino.

. . . . .
Pinerolo

. . . . .
- 1 -

Crema.
, , . . . .

2 - 4 -
> Torino . . . . . .

- 1 - Cremona.
. . . . .

12 - 17 -
--- -- Cuneo...... Alba ....... 2 4 4 11
- 11 - 11 Cuneo

.

. . . . .
.

1 1 3 1

Mondovi
. . . .

.' 2 2 2 7
Carbonehte sintesnatie e.

o Saluzzo
. . . . . .

1 3 I 14
Caneo . . . . .

Mondovi . . .
. . .

- 1 - 1 Ferrara . , , . . Cento . . . . . . .
2 - 3 2

Saluzzo . . . .
.
.

- 1 - I
a Comacchio.

. . . .
I I E I

Ferrara . . . . , .
.

4 4 28 19
.... 2 - 2

.Firenz . . . . . Firenze . . . . .
24 4 69 36

Atta opineeties. • • • • • •

Rocca S. Gasciano . 1 --- 1 --·-

Alemandria . Acqui . . . . . .
.

e 3 2 S. Miniato
. . . . ,

7 - 14 5

a Alessandria . . . .
5 1 17 Forli. . . . . . . Cesena

. , , . . .

3 - 41 6

> Asti ........ 9 5
55 Forli

.......
3 - 56 .ll

» Casale Monferrato .

4 9 g 19 Rimini
. , , ,

. .
1 - 2 -

> Novi Ligdre . . . .
I 1 2 2 ,Qenova , , , . .. Albenga . . , , , .

1 - 1 ...

> Tortona . . . . . ,
2 1

5
3 Genova

. . . . . .
4 - 5 -

-Ancona . . . à . Ancona. , , , . .
- 2

....
5 > Spezia . . . . . . .

- l - 2

Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . .
5 2 27 Grossetc (a) . . .

Grosseto . . . . . .
6 2 35 7

Ascoli Piceno . .
Aseeli Piceno

, .

2 3 2 5 Leece
. , , , , ,

Taranto .

, . . . .
1 - 2 ....

Avellino.
. . . .

S. Ang. Lomb. . .
2 - 3 Y Livorno

. . . .
Livorno

, , . . . .
1 - 3 5

pari delle Puglie. Altamura . . . . .
2 - 2 - Portoferraio . . .

I - 3 -

Sellano . . . . .
Belluno

. . . . . .
4 1 13 10 Luaea

. . . . . Lucca . . . . . . .
7 2 36 20

Feltre , , . . . . 1 - 4 2 Mantova .
.
. .

Mantova
. . . . .

22 10 BE ô9

Bergamos . . . . Bergamo . . . . . 28 9 77 28 Massa o Carrara
.

Castelnuovo di Garf. 1 - 13 -

> 01usone...... .5 i e l Mam....... - 1 - I

> Treviglio . . . .
· 13 5 44 kl Pontremoli. . . , ,

I - 10 -

Bologna . , , . . Bologna . . . . . .
29 1 304 44 Milano

. . .
.
. Abbiategrasso . . .

4 5 6 14

Imola
.

. . . . .
7 - 22 - > Gallarate . . . . .

6 2 7 5

» Vergato . . . . . .
5 - 31 2 > Lodi . . . . . . .

6 8 7 13

Brescia . . . . . TJrescia . . .
. . .

18 ll 47 38 a Milano.
, , , . , ,

3 6 6 6

» Chiari . . . . . . 4 8 8 10 Modena
. . . . . Mirandola . . . , ,

9 - 309 34

> Salò . . . . . . .
7 2 21 13 > Modena . , , . . .

20 - 353 91

Ve olannova ..
- 17 7 » Pavullo nel Frign. 4 - - 38 9

Caserta
. . . . . Caverta . . , , , , i - - Napoli . . Castenammare diSt. 1 - '2 -
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Numero Nainero

det.comuni delle stalie

PROVINCÏK CIRCONDARIO

Begue: Atta episootlos.
Napoli.. . . . . . Napoli , . . . . .

1 - 1 -

Novara
. . . . . Biella . . a . . . .

3 I 8 6 12

Novara . . . , , .

7 6 12 18
m Varallo

. . . . . . - 2 - 3
a

.
Veroelli . . . . . .

6 9 6 26

Padova . . . . . Padova
. . . . . .

25 8 Si 29

Parma. . . . . .
Borgo San D0anino 3 3 3 7

Parma . . . . . . 3 e 4 6

Pavia
, , , ,

Bobbio. . . . . . ,
2 1 2 1

Mortara . . . . .

2 2 Ì2 9

Pavia . ... . , , ,
19 7 24 13

Voghera . . . . . ,

22 5 40 15

Perugia
, , , .

Foligno . . . . , ,
I .-. 5 I

Perugia . . , , , , ,

I I 20

Terni....... 1 4

Pesaro e Urbino. Pesaro . . . . , ,
.6 - , 13 2

Urbino . . ,
f ,

,

5
.-. 7 -

Plactaza . . . ,

Fiorenz¤ola d'Arda 13 .... 304 14

Piacenza• . . . . ,
23 - 195 16

Porto Maurizio
.

Porto' Maurizio . .

3 - 20 -

San Romo . . . , ,

I l 1 1

Potenza
. . . .

Matera . . , , . .

I ---
,

I -

Melfi . . . . . . .
- l --

Potenza . . , , , .

1
- 1 -

Ravenna
, , '. .

Faonza
. . , , , .

3 - 17 I

Lugo ....... 4 ... 9 I

Ravenna. , , . , ,
3 I 81 -

Reggio nell'Emilia Guastalla . . . .
f 2 15 7

Reggio nell'Emilia . 9 2 26 .
13

Roma . . . . .

Frosinone . . . . .

1 - 1 --

a Roma....... 1 -. 1 -

a Viterbo . . . . . .
2 .... 2 -

Rovigo . . . . Adria . . . . . . .

6 - 12 -

• • Rovigo . . , . . .

25 - 120 -

Balerno , . . . . Campagna . . ,
I - I ~

Sala Consilina P. .

- 1 - 2

Salerno . . . . . ,

1 1 I A

Siena (a). . . . . Montepulciano , ', .
7 - 39 - 17

Siena . . . . . .

8 2 51 16

Sondrio
. . . . .

Sondrio . . . . . .

4 1 5 1

Tortno
. . . . . Aosta . . . . . . .

- 1 - I

Ivres....... 11 2 32 9

Pinerolo . . . . .
6 1 21 2

StIsa ., . . . . . .
8 - 24 4

m Torino . . . . . .
30 3 66 11

Trapani . . . .
·Trapani . . . . . .

91 -
.

2 -

Treviso
. , , .

Treviso . . . . , , g 12 3 18

Venezia
. , , , ,

Chioggia . . , , .

3 - 16 -

Venezia . . . . .
25 - 141 24

V ero la
.

Verona . , , , , ,

19 10 55 59

Vicenza .
Vicenza . . , , ., ,

13 10 51 21

I

N ero
Numero dell staHe

dei coe ni

PROVINCIA CIRCONDARIO
.

Mahatlie infettite del animi.

Ascoli Picono . . Fermo . , a . . . .
1 - 2 -

Catanzaro
.
. . . Cátanzato

. . . .
l --- 3 g-

Cotrone . . . . . ,
1 - 1 -

Modena . . . .
. Mirandela

. . . . . - 1 - 2

Pavullo nel Friga. .
- 1 - I

Novara . . .
. . Novara . .'.

.
. .
- 1 -- I

Parma.
.

.

. . . Borgo Saa bonnino I - 1 -

Perugia . . . . . Rieti
. . . . . . .

- 1 - 3

Potenza . . . . . Melfl. . , , . . . .
1 -- I

Reggio di Calabr. Gerace Marina. . .
I

,

1 2
.
18

Reggio di Calabria . l - 2 -

Roma . . . . . . Frosinone
.

. . . .

1 - 1 -

· > Rome....... 1 - 1 -

* Viterbo . . . . . ,
1 - 1 -¾

Sassari. . . . . . Ozieri . .
.
. . . .

I 2 -

11 .5 17 19

Morva.

Alessandria
. . . Casale Monferrato

.
- 1 i

Cosenza . . . . . Castrovillari . . .
1 - 1 -

Genova . . . . . Spezia . . . . . . .
- 1 - I

Parma...... Parma....... 1 - 1 --

Reggio ne]PEmilia Reggio nell'Emilia . 1 -- I -

Treviso . . . . .
Treviso . . . . . .

-- 1 - i

Verona . . , , .
Vorona

, , . . . . ]
.

I I I

4 4 4 4

.
Fareine eripteeeeelee,

Bari delle Puglie. Barletta . . . . .
l - 1 -. ·

Caltanissetta . . Caltanissetta. . . .
1 - 3 -

Girgenti (a) . . . Girgenti . . . . ,
l - 1 -

Novara..... Biella....... 1 - 1 -

> Domodossola . . .
1 - 1 -

Salerno . . . . .
Salerno

. . .
. . .

E - 2 m-

Rabbia

Bari delle Pug. (b) Barletta . . . . .
- 1 .- 3.

Cuneo. , , . . .
Mondovi.

, , . . . -
1 ... I

Firenze
, . . . .

Firenze
. . . . . . 1 - l -

istoia.
. . . . . .

i - 1 ...

Perugia..... erugia....., -- 1 -.. I

Vicenza .

. . . . Vicenza
. . . . . .

- I --. I

2 4 2 6

Agalassia contagiosa deale capte e delle giecore.

772 233 351ô 1001 Roma . . . . . . Vellotri . . . . . , i lj -- ! 1 \ -
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1 o uni de lemata le
.

tufet o ascoli

PROVl>ClA flRCONDARIO

es

Rogma.
A nila degli Abr. Asiuila degli Abr, .

1 ---- 1 -

Cittaducale . . . , ) ... g ...

Bergaigo . . . . Treviglio. . . . . .
- 1 - 1

CaltanissÄta
. . Caltanissetta. . . . 1 - 4 -

Catúpofaliso . . lærsta . . . . .
2 - 2 -

Giránti a) j. . , Girgenti . . . , ,
.1 - 1 -

Pladànza . . . . Pik.oenza - . . . . 1 ) - 1 -
Potenza . . . . . Matera

. . . . . . i ... i

MelfL . • • . . . . 1 - 1- -

.Ro gio Emilla . Guastalla . . . . .
1 - 1 -

Roma . . . . . . Cinitavecchia.
. .

. ¡ ... ....

Roma....... 3 - 3 -

Viterha
. . . . . .

1 -••- 1 -

151261
Ierbo eoitale maligne.

Elessandria
. . . Alessandria

. . .
1 - 1 -

p - Casale Monferrato. 3 - 3 -

Catanine. . . . Catania
. . . . . . 1 - 2 -

Placeng. . . . . Fiorenzuola d'Arda 1 - 1 -

Piacenza. . . .
. .

5 - 6 -

Campobaseo . . . Catapobasso . .
2 - 2 5

lserais
. . . . ,

- 1 - 6

Ferrara . . . . . Ferrara . . . . , .
1 - 14 i

Roggio di Calabr. Gerace Marina
, .

1 - 8 ---

$4ssari
, . . . . Ozieri . . , , . , .

I - - 3 -

5 12712

fo3 I ßsti si rRerticono aDa setumana precedente.
(A) 3Talattia sospetta.

ErliBPtAGOO

Name Npme o Natiero
delle dei delle

N A t. A T T'l E provincie looinani località

soË essLdi milettie

Carbonibio ematino . . , , . . . .
7 I t 11

Carbouchio sintomattso . , , . . .
2 2 2

.

Ažta episorden . . . . . . . . . .
51 1005

'

4607

4tÄÌatti inÑtd e del a tai , , , ,
10 16 86

Foreido ariptoeoneleo . , , , . . ,
5 7 0

Itabela .. .....;,... 5 6 8

Agalans a õentaginea della espra e

delÍe pocore . . . . . . . , . ,
I 1 1

Rogná ...... ....... 9 1G 27.

NIorho cottale maligno . . . . . .
3 11 13

enterg del palli , , , . , , . .
4 6 39

Tubètko10ai hovina. . . . . . .

Vainolo ovino
. , . . . . . .

. .
- - -

ollettino ;sanitario del bestiame
nelle terrà redente" dåll 8 al 14 dicembre 1919.

Numoro

de ni dqll stalle

afetti

DiBTRETTO
33TWATORA11

POLITICO

e o o

Atta epizooties.

Dalmazia. . . . .
Bèncovaz . .

. . . I - 19 -

Zara ....... 3 - 45 -

Trentino . . . . Bolzano . , , , .. .
ž4 1 159 13

Bdrgo , , . . , , . 9 - 19 -

Bressanono. . . . .
10 .- 18 -

BruÈico
. . . . . ,,

10 - 255 -

CâYalese . , j , ,
2 1 2 1

Clás
. . . . .

14 - 244 2

Merano . . . . . .
19 3 82 13

Mézolombardo
.

1 25 3

Riva .... ..
5 - 6 Il

Roveret .
.

,

l$ 1 162 4

Slandro . . . ,
4 - 38 -

Tibne . .' . . . .
4 - 18 -

Trento
.
.

. . . .
17 2 73 8

Venezia intia . Capodistria , . ,

5 - 293 4

Gorizia,
. . . .

.
.

? - 13 2

Gradisca . .
. . .

4 - 12 42

Monfalcone . . .
13 4 5ô 20

Parcato
. . . . . ,

9 - 76 17

Pisino . . . .
. .

3 - 279 -

Po emia . . . .

9 1 56 1

Sèsana . . .
5 - 52 -

Tfieste
. . , , . .

I - I I

Volosos
.

, , , , ,
4 - 169 -

20T 14 2162 142

$Logna .

Dalmazia . , , .
Kuin

. .
. . , , ,

2 9 1

Trentino. . . . . .Bòlzano . . . . . .
3 - 4 -

Bór¿o . . . . . . .
10 - 62 .--.

Cles . . . . . . . . 5' - 21 -

M ano...... ] F--

Metolombardo .3 ,
4 - 7 ...

Tioge . , , , . . .
33 -- 126 -

Venezia Giulia . falcone . . . .
1 - 1 -

amia..... 6 - 7 -

Volos a
. . . . ,

2 ;- 28 -

.
73 - 2ð9 i
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Numero
Numero delle stalle
dei Comuni e pascoliinfetti infetti

DISTRETTO
SOURETORITO Lo .- =

POLIT100 dB ...$ m L.$

Wainolo ovino
Dalmazia.

.
. . . Hencovaz . . , , . j 3 - 159 -

> Knin
. . . . . . ,

3 - 14 -

> Sebenico
. . . .

.
- 1 - 2

> Zara6,...... 3 - 29 -

U 1 202 2

Halattle infettive del suini.
Balmazia . . . . Kuin . . . . . . . I 3 .--- 27 -

Trentino . . . . Borgo . . . . . .

) 2 - 5 -

Clos . . . . . . , ,
3 - 10 -

Tione....... 2 - 3 -

Trento
. .

. . . ,
I - 1 -

12 - 47 -

Morra.

Trentino . . . . Bohano . . . . . .
1 - | 1 i --

RIEPKLOGO.

Ñumero Numero Numero
deir riet delle

M A L A TT I E distretti Comuni località
poditica
con casi di malattie

Afta opizootica . . . , , . . . . ,
25 221 2304

Rogna............... 10 73 270

Valuolo ovino . . . . . , , , , , .
4 10 201

Malattio infottive dei suini . . . .
6 12 47

Morva .............. 1 1 I

Carbouchio ematico . .
. . . . . .

Colera dei polli . . , ,
,

. . . . . .....

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RFSOCONTO SOMMARIO - Afartedi, 3 febbraio 1920

Presillenta del vice presidente FABRIZIO COLONNA.

La seduta è aperta alle ore 15.

I'ELLERANO, segratario. Di lettura del processo verbale della se-
duta precedente, 11 quale è approvato.

Congedi.
Sono accordati alcuni. conge li.

Scolgimento di interroga,xtone.
PELLERANO,,segretario. Dà-lettura delfinterrogazione del sena-

tora Mazzoni al ministro dell'istruzione pubblica « por sapere se

non st.imi conveniente estondera lo disposizioni concernenti la tu-
tela.del patrimonio st%rico ed artistico ai fossili e ai minerali che

importi conservare nelle nostra collezioni solentifiche o che quindi
sarebbe dannoso fossero esportati >.

BACCELLT, ministro don'istruzione pubblica. Dopo aver rilovato
l'interesse eh a hanno per la scienza e per l'arte le cose paletno-
grafiche. soggiungo cho per altro la legge de.l 1909, rettamente in.
terpretata, da al Governg la possibilità della tutela delle cose stesse,
specificatamente segnate nell'articolo primo di quella leggo.
E l'art. 8 della legge stessa esige che si presenti domanda di

esportazione, quando si tratti d far uscire dal Regnocosedipregio
o lumerate nell'art. L Piuttosto occorre eba la legge sia più eilca-
cemente eseguita, non a endo gli uffici di esportazione coinpetenza
paletnografica. In tal senso provvederà dichiarando agli utlici stessi
hl retta interpretazione della, legge 1909, rammentando la necessità

o!Id doraande di esportazione ed invitando gli n(Ilei a valerai nei
casi pid importanti dell'avvuo di uomini esperti nelPargomento.
\lAZZONL Ringrazia il ministro della esauriente risposta. Espone

I ragione che 10 ha mosso ad interrogarlo. L'Italia laa un tesoro

nel sottosnolo cho non vorrebbe fosse sfruttato da una casa indu-

striale che è a Basi!ea.

Congda che il ministro saprì fare applicare rettamente la legge.
PRESIDENTE. L'intekrogazione è esourita.

Per lo sco7gimento di alcune interpellanze.
FERRARlì DANTE, ministgo delfindustria, commercio e laYoro.

Anche a nome del suo collega per l'agricoltura, diebiara di accet-
tare le domande d'interpellanza presentato ieri dai sonatori Luces,
Sinibaldi, Bergamasco ed altri.
Per quella del senatore Lácca ei riserva di indicare il giorno

dello svolgimento nella prossima settimana; quella del senatore 81-
mbaldi propone che sia svolta nella seduta di venordi Drossimo e

que!)a dei senatori Bergainaseo ed altri ,nella seduta di mattedl
prossimo.
MORTARA, niinistro della lustizia o por gliaffaridi culto. A nome

del presidente del Consiglio, dichiara che questi accetta la inter-
pellanza dei senatori Boncompagni, Concelli ed altri e propono sia
inseritta per lo svolgimento all'ordine del giorno di lunedi della

prossima settimana.
BONCOMPAGNI. Anche a nome degli altri firmatari accetta.
Resta così stabilito.

Vatazione a scrutinio segreto.
F.RASCARA, segretario. Procode all'appello nominale per la vota.

ziono per la notnina di un meinbra della Commissione por le peti-
zioni, e per la votazione a s'erutinio segreto dei due disegni di
legge ieri approvati par alzata e sedura.
Si lyciano le urno aperto,

Discusilano del disegno di legge: « Conversione in logge del de-
ereto Luogotonenziale 27 marzo 1919, n. 573, che modifica la

legge 25 marzo 1917, n. 481, sulla protezione ed assistonza de-

gli invalidi di guerra (n. 5).
PRESIDENTE. Essendo statt presentati alcuni emendamenti al de-

creto-legge, crede opportuno, par trattandosi di articolo unico, di
far precedege la discussione gènerale.
FERRARIS CARLO. Trattandosi di un disegno che modifica prg-

fondamente una leggo già votata dal Parlamento, non credo (si
possa searaltro passare alla votazione dell'articolo unico del dise.

gno di legge. Egli ha presentato alcuni emendamenti; appena avrL
avuta assicurazione che il Governo e l'Ufficio centrale li accettano,
si accordera con loro per le modalità di Torma.
CIRAULO, relatore. A nome dell'Ufficio contrale, aderisce alla

proposta del senatore Ferraris, e benché l'Ufficio centrale non ab-
bla formulato egli stesso degli emendamenti, desidera tuttavia, che
siano tolti gli anaeronismi o le incongruenze di carattere formale.
Questo disegno di legge o stato uno dei piä elaborati dat due ranif
del Parlamento, ed è giusto sperare che l'Opera nazionale, la quale
dove provvedere a circa 200.000 invalidi di guerra, si mostri degna
della fiducia in ossa riposta.
Tra la legge 25 marzo 1917 o il fecreto Luogotenenziale 27 marzo

1919, vi õ una differenza sostanziale che consiste in questo: la
prhua legge provvedeva principalmente agli invalidi per mutila-
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zione; in questa invece si'complett la disposizione net senso che
lo stesse curo debbono essere rivolte agli invalidi per malattia.
Èei i mutilati l'Opera nazionalo ha già provveduto allaeprepara-

zione degli Apparecchi di protesi e ha prelo cura della rieduca-
zioni
È ancata inyece sinora la sistemazioho degli invalidi del pol-

mone, della vista, delPudito e di quelli per alienazione mentale.
Speral chotvengano accordati mezzi· adeguati specialmgte per i

tubercolosi.
Per il ro.ggiungimonto di questo scopþ occorre un'azione con-

corde di tutti gli enti che ad essi provvedono.
A,guesto proposito riebrda che, mentro si cercava di dare.pieno

BYolgimento alla tutela degli invalidi del polmone per mezzo della
forma sanatoriale, e pareva che, la rieducazione dei degenti fosse
bene avviata, improvvisamente venne una disposizione che asse-

gnava una diara di lire dieci ad ogni tubercolotico, lasciandolo
libèro nella vita sociale: cosi accadde che la spesse l'opera impie-
gÀfa nel provvedere 14 istituzioni sanatoriali andð quasi del tutto
perduta, poichò i ricoveri rimasero privi dei loro ospiti. .

¾on basta fire .il bene, bisogna farlo bene.
Egli si lusipga cho Ponorevole ministro della giustizia vorrà farsi

intérprete .prosso 11 presidente del Consiglio del voto dell'Uffloio
notitrale, affinchè venga compiuto il coordinamento de11e varie opere
di assistenza, ed inizi i suoi lavori la Commissione nominata sin
dal 24 novembre 1919, perché a tale coordinamento attendesse
Orà per il grande interessamento che ambedue i rami del Parla-

mento hanno sempre dimostrato per la protezioge e la tutela degli
invalidi di guerra, sarebbe lieto di vedere che membri delle due
Carnere fossero chiamati a far parte della*•Commissione stessa.

(Continua).

CRONA.CA ITALIANA

P,er II VI garestito nazion,ale. - S. E. l'on. Masciantonio,
presidente.del Comitato di propaganda nel Ministero delle poste e

telegrafi per il VI prestito, ha diretto sull'argomento una circolare
agli italiani residenti all'estero. Con elevate, persuidenti parole
invita i connazionali ad offrire il contributo cui l'amore della pa-
tria lontana darà slancio ed ontusiasmo per un vero successo.

La circolare chiaramente espone tutte le prescrizioni per Pacquisto,
i vantaggi che ne derivano ai sottoscrittori e tutte le nuove fact-

lit zioni mediante le Cass@postali di risparmio.
circolaro, dopo avere garentito l'appoggio delle autorità con-

Solari, nobilmente conclude: « Non 10, ma la patria, che non vi

oblia, per.questo nuovo atto di fede,vi é grataa.
/* A Torino, presso quella sede della Banca d'Italia, le sotto-

iscrizioni hanno raggiunto, ieri, la cifra di 1 miliardo e 300 milioni.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

ÄTENE, 3. - Stamane il ministro d'Italia comm. Montagna ha

prosentato le sue lettere credenziali al Ro.
11 ricevimento & stato mo,lto cordiale. Il Re ha trattenuto per

qualche tecipo 11 ministro e il personale della Legazione dal mi-
nistro presentatogli.
ËARIGI, 4. - Si ha da Varsavía: L'esercito nazionale ucraino,

continuando l'avanzata, ha ,raggiunto la linea Sohnerinka.Bar..
Fatuerka-Tarateha.
Altr.1 combattimenti contro i bolscevichi sone in corso presso

Beretschen.
Il ßoverno ucraino o deciso a contínuare la lottä Anchð tuttoill

territorio della Repubblica non sia sgombrato d'ai bolsoovichi. Gli
insorti hanno promesso 11 loro appoggio.
PARIGI, 4. - A Nivelle (Belgio) un incendio ha distrutto ieri sera

la scuola normale maschile. Finora si sono trovati tro cadavèri. Si
temo che vi siano altry vittime sotto le macerle.
PARIGI, 4. - Il Figaro scrive: Il problema adriatico non.solo

rischia di avvelenare le nostre -buone relazioS con I'ltalia, con la
quale tutti i nostri interessi ci consiglianó di rimanere uniti, ma è
una minaccia per la tranquillità europoa, ,ed è indispensabile ri-
solvorlo o risolverlo al più presto.
PAR[GI, 4. - Il Petit Journal dice che 11 Consiglio degli ama

sciatori ha ilssato i termini della nuova lotgra che sarå diretta
all'Olanda por reclamare l'estradizione del Kaiser. Il progetto di
letterg é stato trasmesso 'ai governi intéressati e sarà inviato al-
I'Aja dopo che avrà ricevuto la loro Approvazione,
Questo documento é concepito in termini chergict Gli alleati evi-

tano tuþi gli argomenti di ordine giuridico e procedurale entro 1

quali il Governo dei Paesi Bassi si trincerava in nome della uma-
nità e di una morale superiore a tutti i principì di diritto scritto.
Esso rivendica la estradizione di colui che dette il segnale delle
mischie sanguinose delle quali il mondo ha sofferto per cinque
anni.

LOgDRA, 4. - 11 corri,spondente diploniatico del Daily Cronicle
ritiene che l'Olanda proporrà agli alleati di fare internaro l'ex-
imperatore nella nuova casa che egli occupa attùalmente in
Olanda,
In mancanza" di meglio, dice Ìl giornale si chiederebbero garan-

zie che impegnerebbero la responsabilità dei Paesi Bassi.
La questione sarà esaminata nella conferenza del primi ministri

francese, inglese e italiano che avrà luogo prossimamehto á Londra.

LONDRA, 4. - Il generale Graves annuncia al Ministero della

guerra che i rivoluzionari sono entrati a Vladivostok e hanno preso
possesso della città. Essi domandano che si metta fine alla guerra
civile in Siberia e che gli stranieri cessino di occuliarai degli allari
di questo paese.
Le truppe alleate mantongono l'ordine nella città.
LONDRA, ,4. - Il 11aily Mail ha da Vladivostok i'n data 26 gen-

naio: 2

È stato dichiarato lo stato d'assedio. 11 generalo Forega ha as-

sunto il comando supremo. La Banca di Stato ð sotto il controllo
dei giàpponesi.
Ieri ò stato commesso un tutto di parecchi milioni.
E segnalato l'arrivo di numerosi rinforzi giapponesi.
I rappresentanti diplomatici si sono riuniti per prendefo le mi

sure atto a proteggere la vita e i beni degli stranidri, che costitui-
scono i Gj7 della popolazione. Vi sono 67.000 cinesi o 6000 giap-
ponesi.
LONDRA, 4. - Oggi ba avuto luogo una riunione di. bapchiori,

finanzieri, capi partito e delegati operai, presieduta da lord Cham-
berlain, per diseutere sulla situazione risultante dal rialzo dei
cambi. Le discussioni hanno avuto luogo a porte chiuse.
Un breve racconto uñiciale annunzia questa sera che si domanda

ai paesi europei di equilibrare lo spese coi redditi. Quando saranno
giunti a questo, non mancheranno creditt particolgri.
Le diverse misure proposte per far fronte alle difHooltà finan-

ziarie sarauno studiate domani dal Gabinetto.

Dir¢tigra: 0ARIO PERUXY, Típegrafia delle Mantellata. TUMINO RAPPARLE, gerange respernabus.


